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TORINO, 4 OTTOBRE 1874. 





LE FINANZE ITALIANE 
LA STAMPA STHAVIERA. 


Non è sempre vero che un crbo vegga| 
meglio tn cana sua che; Argo In cass al- 
‘trai, e ciò accade sì nella vita pubblica 
e/hi nolla privata che nno. stranlero chel 
non ha pregiudizi, nè interesso a nasco! 
dere Ia verità, la conosca e la esponga 
assat meglio, La stampa d'oltremonti, 
quella alucuo che non nutre seatimenti 
ostili’ per. l'Italia per nppartenere. alla 
fazione altramontana, ci dà sovente degli 
ottimi consigli che nol dovremmo pren- 
dere nella debita considerazione. 

Cortamento essa può più fucilmente 
prender qualche granchio in questioni] 
‘speciali, non essendo presumibile che co-| 
nossa perfottrmente ‘la nostra ammini- 
atrazionie e Ja'nostra storia, ma ha poi 
Al non lieva vantaggio di essere molto più 
imparziale quando si tratta di ‘questioni 
personali, o di gradazioni di parte. poli: 
tioa. Nulla ad essa importa. che sia al 
potere il sig. Minghetti, il sig. Sella, o 
il sig, Crispi, e nulla possono sopra di 
essa le passioncelle delle. nostre: consor:| 
terio e molto meno gl'interemi che. 4) 
faccis o non si faccia qualche spesa. Ai 
nostri atnioi di Germania e di Francia 
ata solo a cuore che la nostra nazione, 
la quale ha tante relazioni colle loro, nia 
tranquilla, ordinata è fiorente. 

A questi sentimenti si è informato sem-| 
pro; uno del più giudizioni, liberali fogli 
della Frauoia, il Dibals, o confessiamo 
la nostra soddisfazione nel vedere che la 
sua autorità confermi la ‘giuetorza, delle 
idee: che tanto volte da noi farono espres-| 
0, Non disiamo con ciò che la nostra| 
vista aia più acuta di quella di molti 
nostri confratelli di altra opinfone , ma 
zolc che non ci mettemmo; davanti agli! 
onchi delle lenti colorate. 

Ti slg. Leruy Bonulien adongue fa una) 
breve ma succosa analisi della. Stalistica 
finanziaria pubblicata dal nostro Mini- 
stero, e la fa con nna. temperanza e di- 
scernimento, che sono veramente degni. di 
elogio. Non rianderemo le cifre su cui sì 
fonda e eni tutti conoscono e riprodurre» 
mo soltanto alcono delle osservazioni cui 
gli suggeriace Il loro esame. 

« Ol pare, » dio'esso, « che l'Italia deb- 
da oggi lottare contro nns foga del resto 
assai naturale, quella di voler far tutto 
alla volta e troppo presto. Essa è giov 
vano, ha il tempo per lei, nessun nerio! 
pericolo ln minacoia, potrebbe estendere) 
ad un più lungo numero di anni. l'opera] 
dolla costituzlone definitiva del suo ar- 
‘mamento militare 0 del sno apparato com- 
metoiale. Un accrescimento troppo rapido 
esaurisce lo forza ed espone x crisì. V'è 
una differenza troppo conalderabile fra lol 
apene e gl'Introîti, cul è difficile togliere 
col aelo ordinamento di muovi balzelli, 
lo soolgimento dagli antichi, Sarebbe 

















colla riduzione delle speso. = 
Vi è certo, molto maggior 





mazione: che nol spendian: 
È più rnelonoyole a) 
miglia debba spendere unu 








vero è che nol 





coltà, ed è insei 
nuovi balaelli. 


ropa in (eni le 
vate, 





fondiaria, » 


seguenti savle osservazioni: 
‘sione. che ci 
linni è di doplice natora. 


ed ottenere il pareggio, del 


meroia) 





novazione dell'Itall 








canseranno ctial pericolo 








d'uopo altresi che il bilanolo passivo con- 





APPENDICE 


DEL COMPERARE | LIBRI. 





In tatti paesi, o forse. più in Italia 


di libri, senza comperaras mai uno. 

Non per mancanza di denaro, 
la maggior parte di essi appartengono 
alla oli 





no no comprassero cento volte il numaro 
10 ne leggono. 
Non ne comprano (cosa. strana, ma 





libro. Per loro un libro si leggo, 
presta, 








‘alla loro mento è che il tale o il tal 
tro dei loro amici lo comprerà e che so|sere più sicure del fatto loro, serissero 
o potranno far dare; a passar dal li-|e firmarono, per cella, una specie di cone 
‘brato non et pensano che nel casi dispe-|tratto che le obbligava reciprocamente a 
rati. Potrei citare degli esempi inoredi- 


bili. 


Ho conoseinto delle signora ricche e|(raccontaya qual personaggio), che 'ela- 
che altove, ci son moltissimi che leggono | cultissimo che hauno aspattato per tre 0 


por consuetudine 6 per piacere. ogni sorta|quattro mesi, sospitando è dolendosi che] 
[nn certo libro, pubblicato di fresco, fa- 
perchè |cosso il giro d'una decina di nmiche fino erarlo nn centesimo! — Lo signore non| 


d'un tarao prefisso |capirono alla prima che cosa volessi diro. 
agiata; nè per avarizia, per-|dalla compratrico, nello Joro mani. E 


chè apendone in altro coso superfice uolto [cinquanta passi lontano dalla loro porta! 
più di quello che spenderebbero in libri, |di casa ci avevano una bottega da 1l- 


‘a riuscire, in ragioi 





braio, col libro in mostra, dar 











#rtbuizso alla diminuzione del disavanzo 





in questi consigli. che non nel paragoni 
futti dai patrooinatori dello gorsse spese |rale buon sruso, 
militari fra ciò che spendiawo nei, in[® 
ragione della. popolazione, e elò che spen-| 
dono altri Stati, 0 1a omnanguento affer. 

- Ciò non 
il diro he myifa: 





ln ragione ltatto quello  ncopo,, senza; darai troppi 
dello nuo entrato ra del numero delle 
porsono onde è composta, Pad , a cagion 
d'esomplo , reggero Il paragone, fondali 
sulla popolazione, fra mol e la Francia 

quando questa ha una ricolezza pubblica 
di 24 mila milioni © l'Italia di 77 Il 
famo già molto più gra- 
vemento teglieggiati, atteso lo nostre fa- 
chi propone ancora 


E sarebbe pol il colmo della demenza) x(1//î4; credetemi che'nrn havsi nessuno che 
l'aggravare ancora lo mposte dirette, che 
giù sono esorbitanti. « L'Italia » conti- 
nun il Dibafs « è uno, del paesi d'Ea- 
e diretto sono più el 
Esso arrivano /a 409 milioni di fran- 
‘ohi, mentre le indirette, non compreso il 
lotto, i beni demaniali e le dogane, non 
‘salgono che a 446 milioni. Evidentemente, 
no l'Italfa vaolo procacoiara nuovi mezzi, 
non può aggravare le imposte dirette, che | ga 'a dolorosa storia il racconti 
‘tono enormi, avendo la fondiaria prodotto |persuado che ua giorno i Siciliani 
nel 1873 215 milioni, oicè assai più che 
il priacipale della nostra contribuzione 


L'autore conchiude Ilano articolo colle 
« L'impres: 
lasciano 1 doccmenti ita- 
Se guardiamo 
il movimento economico, possiamo dire 
(che l'Italia è una nazione deetinata a |di fortuna, Ebbene, per: quanto provincie ab: 
maravigliare il mondo per la ana. pro-{b 

sperità ‘e i enoî materiali progressi. Quan-|ver 
do invero esaminiamo le finnuze. dello 
Stato rimaniamo alquanto perplessi, Noi 
eredinmo che. sarebbe facile l'assestarle 
Bilanci: 
oocorrerebbe per ciò molta, discreziona e 
risolutezza. L'Italia dopo Il 1960 ha a 
vato il torto di passarai della collubur»» 
‘zione del tempo per edificare una grande 
potenza europea, una grande nazione com- 
. Indi armamenti, opere pubbli- 
cho, speso certamente utili © legittime, 
ma fatto in troppo breve Iasso di tempo, 
Sa gli uomini di Stato italiani potranno 
indurre i loro concittadini a far alquanto] 
più assegnamento sul tempo per ta rin- 


consolideranno 18; r.riiata di legno, esportando nm mezzo etto. 
‘splendida opera che hauno cominciata e 


Senonchè noi non isperiamo molto che 
‘questi pradenti consigli vengano accolti 
dagli attuali reggitori dello Stato, nè|voro per 
guari maggiormente. spereremmo se loro 
‘inocedessero coloro. che sì preparano al 
'sottentrara ad essì. Se v'ha chi porsa ri-| 
mediare ai mali cagionati dagli sprechi, 
o|dagli abusi, dalle illusioni che ci men: 
ono all'orlo dell'abisso, è la nazione 
melesima, Ad essa quindi ci rivolgiamo [ritirato per poscia prununciar sentenze, uno | 





nera, presso una|dieci signore, invece dl farselo jmpreatare, 
im-|notisaima famiglia d'ana dello nostro cit: 


regala, si cambia, si manda, |tà principali, parecchio signore dell'ari- 


al vendo anche, quando occorre, a peso|stocraia, pleno di caltira e d' 


di carta, ma non si compra, 





lidendo parlare con molta lode; dalla. pa: 
Esso nn bro che deviderano di Jog-|arona di casa, di an libro nseito pochi 


gore? Jl primo pevalero che si presenta [giorni prima, se lo fecero promettere in|simo treceato, mpponiamo, o quattrocento 


ti alla |battei, — 
‘guale’ passavano forso duo volte il giorno. 

Mi raccontò un illustro personaggio, 
vers) perchè non sapuo o non pensano) or ambasciatore d'Italia. in un grande] 
che cos'è, commercialmente parlando, un|fStato vicino, che ui 





affinchè non Jaeci ‘afaggire Ia buona on- 
‘oasione che Ye si presenterà tosto, quella 
dello elezioni generali. Chiediamo sol 
tanto che'n] Jnsol' guidaro del ano nsta- 
jouota: l'inerzia, si pel 
la cho, como giustamente. notava.) 
Diba!s, non è niente difîsile l'ottanere 11 
pareggio nei bilanol, senza esnsperare i 
cittadini con nuove gravezze, Suelga fra" 
‘randidati coloro che si propongano anzi- 














peusîèro s6pendano piuttosto a destra 
2 sinistra e al avsorerà la profezia. che 
l'Italia maraviglierà il mondo per la sun 
doriderza. 





LA MAFFIA. 
Un altro' buon militare ci serive intorno a 
tale argomento: 
Liotsi nel 1. 267 ‘del vostro o n mo aspre 
'aietttistimo giornale. l'articolo fatitatato La 





‘moglio possa conoscere il cuore umano. come 
l'uomo chie sì dd al traffico, oppure abbia pre: 
itato Inoghi servigi 
binferi. 

Credo che per reprimere Ja Ma/fa bisogon 
‘mutar i cmeri: mbar cuori nou vuol. dire 
strapparli dal se0o, sibbeue. educarti, chio- 
‘marli ‘a vita novella, nou ;pratvegerli nelle 
loro soelleratezze, come facevano i cessati Go- 
verni per aialatei. lai, che sarebbo troppo Ina- 

Il chio mi 
pavvedo: 
ranno dell'errore loro e prenderanno a prsor- 
tore altra. vin, ma per. ciò ottenere è ntccmsità 
fatrnieli ed educarli. 

Permeltoto cho vi p‘rga al ‘esempio ‘una 
fegione non troppo lungi da noi, e che ‘tn 
[giorao faceva parte della nostra famiglia. 

La Savolo, paeso povero per! se steso, ove 
pet ricavaro il pano! quotidiano. bisogna. che 
toa gran parte degli abitanti emigri fn cerca 


























percorso, non lv mu {rovato, mbbrno po- 

‘pento ccsì. onesta ©. plena;di buoni co. 
tumi quanto; la, Savolara;.Ià, al ladro non 
i da ricetto. 

Ricordo uan notte'in cal, naito a quattro miei 
lemmilitoni, ci recamimo sulle Alpi che faono 
corona ‘a Sit ni Morlana, nffino di eae- 
[ghiro l'arresto di tre ladri; ladri che non bi- 
nogua paragonare coi bigauti della. provincie 














caecinrei mu mezzo sacco tra orzo e binda , 
per poter dar pane. nei mesi d'inverno. alla 
loro povera famigli 
barale il condanma;li, perchà per lo più scno 
tatxi roi confesei, © per darveno un'idea mi 
banterà racconta 








[reclusione per farto, mediante. rottura sd una 


litro tra biala-ed orzo. 

Iuterrogato dal presideate del tribnoa!o per- 
‘hi avesso commesso tal crimine, 

Rispose: »/Cota volete? mi trovaî seura la. 

usa della rigida stagione, i miti 
figli tì chlomavauo pavo, dicendomi: — Papà, 
io muoio di fame! 

« Preso dalla disperazione, commisi cosa 
‘ehe non avrei oxmmesso, s0-1a misiri 
iavessa indotto. Prego il tribunale 
'usarolemenea. n 

Nel meutre che\il Pubblico Ministero si era | 


















imprestito l'una dopo l'altra, e per es 


‘mandarselo appona lo avessero finito, 
— Ma non sarobbo più spiccio, {o dissi 


icana di loro se lo compranse? Bella ma- 
‘nlera, sensino, di far prosperare In let- 
teratura nazionale, questa/di non coni 





— « Ma noi, — mi risposs una, — fac- 
ciamo ben più cho comprare: leggiamo. | 
|(— « Ma uon basta leggere, — jorl- 
faceiamo il conto. Il libro valo 
[tro lire; loro sono dieci; se lo compras- 

aero sarebbero trenta lire, Mettiamo che 
altre ventinove clttà italiano, altre 











lo comyerino come loro; sono novecento) 
lire. Orbeno, queste novecento lire chel 
[guadagna l'editora oltre jl provento della 
‘vendita ordinaria, fanno sì cho per nn 
‘altro libro egli darà allo sorittore made 


gegno, 





(meridionali, poichè & la aola miseria che JijéT® creditore di circa liro 700) verab certi Mn: 
fipinge a rompere nu riparofdi leguo per. pro-| ll rigatiere, 


a qual modo nuo di questi saga di 
'legrazioti. venno condinnato ‘a tre snui di (sione. 


daate, 


mi caldero Io lacrima dagli occhi. 
Rijrendendo il filo della. mia ‘narrazione , 
‘nggiungerò che in quella, notte fa col ci re- 
cammo sulle alpi di San, Giovanni Moriant , 
'appena a ginti, quei montanari già n 
‘nuti del nostro arrivo, veonero ad incontrarsi, 
‘© afcoome una vogliono emsro molestati d 
ladri, ci Jndicarono le cas degli linputati , 
‘ioni tomendo la taccîa di spia, desiderando 
foto viter traugnilli, o per soprammercato ci 
evo pur i lunghi dove diveramo appi 
‘affinchè nom avessero a efaggircì, 
Uno degli imputati non si trovara a cas 
saputo da quei tarranzani che si era recato 
iù am vicino vill:ggio a visitare dei suoi con- 
giunti, per valli @ darroni ci condussero ore 
[sso ni trovava, s'cchè fo: potemmo arzestaro. 
II Savojardo quandò paasa vicino al inaestro 
(di sonota, gli fa tanto di berretto, a se ave 
‘& spiogatvi ‘a quali sscrifini. ai sottopongono 
‘quei minori paesi per: poter nella stagione ja- 
vornalo pagarsi nu maestro di sonola; nel ere- 
'dereate, eppure essi hanno la Joro scuola, ed il 






























vera Î'idioma francese, 0/sno rispettosi ed 0- 
[anitalieri quanto, mai uomo porss:immaginersi, 
e pototo persorrare di nitte e di giorno lo 
tradalo’ colla borsa ‘allo mano senza venite 





‘ino della Maffia, 
(Segue la firma). 
Pinerolo, 3. — Ieri sera un. terribilo) 
\engrae peli di egg pri 
rovesciò salla. ncatra ciurà. 6 ci ciro: 
Stand, tenvado quasi nus cerchia dal pit dei 
iouti di, duo miglia, Non ni ricorda, anche dal 
più vecchi, s'milo caso alli 2 di ottotre. L- 
tia della citià prettamente allagate. I guasti 
al di favri faruno non pochi per la veewenza 
dall'aragano. Se la grabdine da noi caduta fu] 
fn poca quantità, non cosi. fa per. la, campa» 
ne, chie ja tinto lucalità gli atruti Jaicio 
tine variano dagli otto wi dieci centimetri. 




















pPona: per metà sompinta, Speriamo tntta- 
[Fia cho questi danuì si rifarranno a vino, 
Vetchè oguuto dispose pel sollicito loro tagiiu. 
'Ache )l raccolto dello frutta che avcora pen: 
devano fu gruademento danneggiato, (Ali 
10, 9: — Certo Roteavi, comimereianto 

‘nu domiciliato ia Milano, 





che tempo fu aveva negizio 
Ai vino. II retta del Rari fora argo nto 
‘di uua cossa civile; ma pare: che le cose pro: 
cedensero più & rilento di quello ‘che deside- 








ed è cosa facile al tri-|rava il creditore. 





Il fatto sta che ierî l'altro _il Rossari iuvità 
Îl suo debitore ‘n recarsi da corto, Leopoldo 
[Gleiel mel aburbo di P. Vittori, colla lu 

addivenire ad ‘amichevolo  transa: 





TI Mandelli in buona fede vi ai reod. Fa ne: 
colto con un sorriso, wa ben presto al sorrik 
‘snbrntrarono le parslo ‘è nos discussio: 
[De si impegnò fra le dun parti, Non basta: di 
improvrino il Riasari, afferrato il suo debitore] 
[per le-spalle, coll'aiuto. dell Clerici. lo spine 
fa na camera, 0 ve lo chiuse gridando che 
lo avrebba fatto moriro di famo so non aveste 
‘sboraato la somma dovutagii. 
‘Futto (600, il Clerici recossi fresco, fresco, 
sd un po colle 
indianse a sbor- 
L. 400 in acounto del debito e qual prezzo 
rione di suo marito chiuso in un 
prigione di uuovo genere, n00 contemplata dal 












Il Clerioi, intascata la somma; si recò tion 
fanto dall'atuico Rossari e liberò il Mandelli, 








lire di più. Questo trecento o quattro: 
‘cento lire vorranno dire, per lo serittore 
che lo ha divertito e commosse, un mese 
di riposo di cui avrà bisogno, un mese 
‘di studio tranquillo, di raccoglimento fe- 
‘oondo, di preparazione utilissima per un 
altro lavoro. Pare a loro che egli non 
abbia diritto a questo compenso? E come 
vogliono che la letteratura prosperi, che 
diventi, come in altri paesi, uno profes: 
sione possibile, mentre finora non è che 
‘in mestiero da cani, se la gente ricca 
‘non compra nemmeno i }ibri che legge? n 
Le signore sì guardarono in viso: una 
‘dltso: — È voro; — l'altra; — È gineto; 
| ana terza: — È logico; — e una 
‘quarta, interpretando il peraiero di tutte, 
lsoggiunse: 
non cl sì peni 
Iperchè mossano le dice; 
Perchè sono nsturaliasime. 











mai; non ci sì pensa, 
nano lo dice; 








tr 








propese un'elemosinà per soccorrere Ja fami- 
‘glia di quel dingraziato e la raccolta fu abbon- 


Mi trovaro io call di servizio; dall'emozione 











foro maestro, che loro insegna leggere 0 scr-| 


‘aolntto, Iutraziino 6à ‘educazione, ecco la |D 


Potrel eltaro altri esempi infiniti, 4 quali 
provano. tatti che vi è moltisaima gente |comprare i libri. 
che non sa che cos'è na libro : esempi di 









Mei presenti elio trovavasi. in wexzo alla folla [Questi, nppena libero, coras a denunciare nità 

sntorità|competenti tsnto, il Clerici che il Ros- 
nari, cibtro i quali è iniziato il niocosso ® 
teratini di legge. (Guez. di Milanc). 


, — Logi in quella Gaz: 





« Cron le ore 6.0 merzo pomerid., di ieri; 
Tasellì Avadio fu Pietro, d'anti 29, di Q 
, ortlano, eaplodera na c6lpo di piatola, 

carico & pallini; a bruciapalo contro il signo 
maggior generale. marchese Felici, comm 
dauto questo presidio; cansndogli diversa fe: 
rita alia parte inferiore della faccla, Lo causa 
di talo forimento gi attribuioca all'esseri 
{i detto ortolano l'osuriato dal servizio. 

« Il fatto avvento nel: giardino mentra, il 
geterato eravi scosso por sasicn 
E) dtolsno sl dispaneva a partire nenza a 
Woittare, com'egli pretendeva, | tenti. pi 
coi. Que matin 10 tato” det geera 

ciasaro dall'essere grave, non ha pege 

fl rato, Subì l'estrazione della maggior patto 
"ki gallai, ho frtucatamento mt erap ele 
trati jo cavità. 

= Il Tasselli fa subito arrestato ed il si 
‘gno giulio 
{codi 


































truttore ba già iniziato il pro- 
sento di legge. n 














ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 1° ottabra reca: 
1. Un regio deoreto (o. 2082), dei 19 
tembre, che intridaco. alcuaî camblameni 
uegli enaini di licensa giomaaîale ed in altri 
pati riegu:rdanti lo scola 
9, Un regto decreto (n. 2098), del 3 
settimbre, che utabilisso che gli aspiranti al 
‘abilitazione all'insegnamento elementare, i 
ali vu abbiino fatti i Joro studi fa ns 
icuola norranle o magistrale. pareggiate, di 
vraimo presentarsi egli esami in una. scola, 
regi 

2 Un regio decreta (0. DOOCOSXVII, 
parte rappl.), del 8 sett-mbre, cho, autorizza 
In Bonn #)ovinciale Nissena di Risparmi, 
[Sconti e Prestiti, 6 ne approva lo statuto. 
‘4. Disposizioni nel pirsonale giolizia- 
rio & uel notarile. 


CRONACA CITTADINA 


n Matrimoni in Torino,— Elenco 
dello iuserizioni. fatto. dal'97 settembre al 8 
ottobre all'ufficio dello stato civito municipale. 
Luigi Negro,, impiegato privato, resid. a 
‘Toriao, (con Maria Blengini,  resià. a Torino. 
ui Giuliana Reorda, impiegato alla fer- 
rovi, res. & Torino, cia Oresalla, Comuni, 
ci. a Pari 


Giuseppa Rosso, scalpllino, rest, 
'm'aua, con Rosa. Pronato, cucitri 
Chivasso. 

Leonida Tardito, mstro da muro, _resid. 
‘Trino, con Delfina Villata, contadina, res. a 
‘Torino, 

Guido Gniglielini, fudustriale, rosil, a Ba- 
reno, con Paolita Vaglienti, resià. a ‘Torino; 

Stefano Penteneto, caoco, resid. a Torino, 
con Luigia Morello, cuoca, resìd, a Torino. 

Francesco Biaello, cappellinaio, resid, a To- 
gino. con Metillo Mmblli, cappellasa, res. 
‘Torino, 

Raffiele Nardi, maestro elementare, resid. 
a B.lzanito, con Maria Natelina Sango, mae: 
stra normale, res. a Partinico, 
Natale M:ngoni, eserceuto ca, rea 
rino, con Maria Giordaua vedora Gi 
‘fribe, res. a Trino. 
Eugenio Bertolotti, casi 
provinciale, re 
lan, res. a Torino 
Giuseppa Siguetti, impiegato telegrafico, 
(a Re i 
rino. 
‘Aubrogio Pedrini, maniscalco. nel & regg. 
cavalleria, res. a Torino, con. Rosa DI Giro: 
Inmo, res! a Torino. 
Gio, Battista Ballesio, operaio in zolfanelli 
es. è Torino, con Francesea Mario vedora 
Martellini, operais in cotoni, res. Torino. 
Tanocenzo Silvetti,,brscciuate, res, a Li 
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alla. Tesoreria, 
Terino, con Albina Batti- 




















‘mità opposta del paese, un volume che 
(costa una lira ;. gente sconosciuta che 
sorivo: apposta all’antore per domandar- 
glielo ; amici, e non intimi, dell'autore , 
‘î quali considerano quasi come un'offesa. 
‘oh’egli non ne: regali loro una copi: 
froddézze, persino inimicizie, che ne se- 
‘gaono. E tatti costoro sono gente che 
buttano via tino scudo come nn quattrinoi 
le tutto ciò perchè non pensano , notate 
tene, non è che non vogliano, nor 
pensano ehe quando un libro d'un proprio 
concittadino piace, è utilo e al desidera, 
non solo il comprarlo dal libraio è il 
‘mezzo più naturalo di procurarsslo, ma è, 
per chi ha denari, un dovere di cosolonza. 

Si sente, dire nd ogni tratto : — Bi- 








— Che vuole? A queste cosesogna incoraggiare ‘| mostri scrittori — 


bisogna farli conoscere all'estero — bi- 
(togna fondare dello buone Riviste — bi- 
bogna istituire delle Società editriof, ece, 
Corbellerle 1 Bisogna fare una cosa sola? 





Uno scrittore 


signoroni che si fauno mandaro in {um d cui Wri si comperato, 
prestito , da un amico che sta all' 


Dall nstrazione Universale di Milano]; 
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ne, co Catterina Toralo ved, Cabal, rea. 
‘a Limoi 








co, operaio, residi sa Torino, 
‘on Catterina, Curti, cporais, restà. a Tu 
rino. 

Giacinto Daboib, meggior nel R; Corpo det 
giùio, res, n/Pavia, cun Elvira Gelletti, res. 
a Torino. 

Pistro, Caudana, f.bbro ferraîo, residente a 
Torino, con Felicita Busti, residente. n° To 








Pieteo Bordin, vermicelii 





res. a Torino, 
gu Anna Aofusi, aopprssatice, resi. a To: 
rino. 

Cav. Fraticeseo Augero, pittore, res a To 
tino, con Paols Arniasta Burbonese, residente! 
‘8 Torino. 

Giuseppe. Bergeretto, conciatore, reeid. n 
Torino, con Gionima Rapelli ved. Seria, siga- 
raia, res. a Turiuo. 

Michele Forno, faleganme, re 





a Torino, 


rino. 

Domenico Marco, sarto, residente a T; 
gino, con Domenica Bonisotnti, sarta, res. n 

Forino. 

‘Michele Matteo. Gialiano, commesso. nego- 
aiante, res: /a Nizzs Mare, ‘con Eafrisiun A- 
delaido Olara Mocchiulo ved. Girardi, ‘sorta, 
res. a Nizza Mare, 

‘6. B. Minoglio, avvocato, res. a Moncal 
con Teresa Vachetta, res. a Torino. 

Luigi Zanaroli, impiegato di banca, ri 
Toritto, con Domenita Ribotta, tes, n Rao: 
nigi. 

Domenico Giachero, parrucchiore, res. a To- 
rino, con Giuseppa Geremia, resid. ad Alt: 
Sumo, 

Franoekoo Dogliani, negoziatte, ree. n Cu: 
neo, con Teresa Rysconi o Rusceni, possi: 
ento, resi a Torino, 

Annibale Modana, notaio; res, a Valluggia, 
con Teresa Re, res; a Torino. 

Giovanni Bigliott, impiegnto, di banca, re 
‘a Torino, con Augusta Lavezzeri, res. a Tu: 
rino. 


@ R. Istituto industriale e pro-| 
fessionale ai Torino, — Eiaui di 
‘denza della scesione attuznale, esami di am- 
Tmissione @ di riparazione. 

Gli esami di licenza. della prossima sessione | 
‘autunnale avranno principio nel giorno 19 del 
correutà ottobre, alle orè 8 antim.; quelli di 

missione. e di riperazione: rispettivamente 
nei giorni 94 e 26 alla stessa ora, I diari 
artvolaregziati di sli esami verranno pub: 

licati nell'albo dell'Iatituto. 

Gli aspiranti agli esami di ammimione; do: 





















































tessitura; 5° delle fndustrie chimiche che è de- 
atinata a preparare giovani esperti nella. fal 
bricazione in grande dei prodotti chimiei. La 
durata degli studi è di quattro anni ner tutte 
16 sezioni ora specificate ad ecsezione di quella 
di commersio © ragioneria, per la quale, onde 
conseguire il doppio diploma di. perito com- 
merciale e di perito ragioniere, occorrono iu-| 
eco cinque anni di studio, mentre bastano 
soli quattro nudi per ottenere il semplice di- 
plona di perito commerciale; 


‘n Società di mufuo soccorso fra i sot. 
#'uffisiai, caporali © soldati in congedo. — 
I soci sono convocati in seduta. straordinaria 
er mercoledì 7 corrente, ore & pom., per de: 
iberate sepra affari urgenti a ‘del ‘massimo 
interesso. La Direzione. 


‘» Una dimanda, — Ci scrivono: 

Farebbo ella il favoro di domabdare rel sno 
giornale al Municipio , perche non muti eno: 
minazione all'ans delle seguenti ne vie : San 
Massimo 6 Corso San Massimo di questa città? 

Più e più volte avvenne il czt0 di estranei 
0 poco pratici della città. nostra, i quali conta: 
sto tall vio atteso la consimile denominazione, 

«a Berato italiane, — È nxcito il 40 
‘numero (secondo volume) delle Serate italiane, 
Tetturo per le famiglie, coutenente : 





























colo vin, fino (V; Bsrsezio) — Sonetti (A, ROn- 
dani) — Baruffe. paesane — Gioberti e Ra- 
deloli E Faldela) = L'espor 

arti in Milano, Jettera tersa (V. Tris 
Cesare Mariani, cont, (R; Sacehetti) — Ras 
segna billiografica (G. O, Molur}) — Avi 
ri 










10° volumetto di questa simpatica pubblica. 

‘ione contiete lx neguenti novelle: IZ convitalo| 
"ici morti, di Clandlo Vignoo, e Suor Batilde, 
dela siguiro Eugenia Foh. 

Ogni volume costa 20 centesimi. 

@ Tentel. — L'indleposizione di un'ar- 
ata fece ritardare di un giorno l'apertora dii 
Vittorio Emule, La prima rappresentazione 
del Guarany, di Gomez, è nantuziata dunque 

tassra, Al contanti ed all'impresa sorti 
tisi. 

‘Questa sera la compagnia dell'Asociazine| 

orale degli operai dà ni tentro Carigunzo| 
fi prima recita del corso di rappresentazioni 
drammatiche di beneceza. 

2 11 maestro Paolo Martin, piemontese, ma 
abituato a Brescla, la soritto a preludio 
fonico, inspiratogli dal dramma di Costa: So 
oo € Questo praludio venne provato al te 
fo Guillsame da duo basdo 6 dall'rchent 
AGI fentro, © avrebbo prodotto btoniesiao 
‘Setd. II magatro ha intenzione di far eneguiro 
il sco dayoro in altra città. 






























con Teresa Rasstto, cuoca, ‘residente n "-|ti 











Garibaldo duca di Torino, racconto del se- |Italia tutti gli nomini indipendenti sutebbero 


fone di belle| ES 


‘11 Novelllere diamante. — Il|giero di servite îl paese, 80 casi non fossero 


— La tmova Opéra a Parigi sor inaugo- 
rata il 1° gennaio prossimo. 

L'autore della Mignon; A. Thn 
musivandi ua libretto dal! titolo: Fr: 
î Rimini, — F. Davil ba tra 
‘grunde «pera la sna Perla del Brasile: 
Gann (Schutt di Mugotma ba pubblicato li som 
eta portirara d'orchestra. del'a_ Watkure di 
[Rinée ‘to Warner, cioè la priwn parte dell'A 
etto dei Nibelungi, 


té Pasquino oggi si è fitto miniueto, 
‘© ridtase di multo le suo protesò. 

Il buffo gioruate | triva n.10 che l'onorerole 
[Puvale ha un grin difetto addosso, clué trava 
che l'onor. 8, ha trorato che l'onor. Favale 
parla troppo sollecito, ciuè sollocità come cav 
parlà al Consigli» Comunale ; h che? cid non 
basta forse ? — Sì divrà preudero dl tun di 
predicatore par far piacere ni revarendi amici 
(del Prsquino P 


< Mortalità. — X:0}/lo stato di mor- 

ica nello principali città del unto: 

‘Rova (14 a 20 settembre) ih ragione di 24% 

per 1000 all'anno. 
A Torino (al!190, agosto), 19_ per, 100). 
‘A Pirenze (sl 5 wettenbre), 25 per 1000. 
‘A Venenia (a) 2 setteubre), 20 per 1000, 
‘A Londra (al 19 settembre), 19. per 1000, 
A Purigi (AI 4 settembre), ‘20 per 1000, 
‘A Berlmo (6l 19 settembre), 29 per 1000. 
‘A Filadelfia (AI 29 agosto), 99, per 1000 
A uftuxellas (al 5 settembre) 92 per 1010. 
A New-Woik (al 99 agosto), 89 per 1000, 




































Morti în città e territorio 
dovieioseft all'gficio, dillo. etato civil 
fl gineno 2 ottobre XOTA, 

A domicilio — C:ggiole Guido d'anvi7, di 
'Vesaria Realo — Maorolino Pietro, id. 97) di 
'Saluseola, sarto — Csyaglia Marin nata Actis, 
id. 64, dl Sestimo Turlueso — Riva Fetica, 
id: 6A di Laguasco, negozisnto — Più 6'mi- 
nori d'anni 7. 

Negli ospedali — Nom, 11. 

Totale complessivo nni det palo se 1 
deo difflearo uso non. residente ‘in questo 
'éomanie. 

















Albiblarata all'uipino dello sito è 
58 glorsa 3 ottobre 7876, 
Fasci 9, forualno 11 — Totale 40, 
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TONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Ossermatorio astrasomico di Torino 
‘a metri STR pet. tivello del mei 


8 ottobre 1974. 




















Una corrispondemm. romana della Sentinella 


@ì Brescia purlaudo del giornalinmo esclama: | 


“(Cima si enas nano | credenroni! + 
Vuole alludira nl Fanfulla. 








PRIMO PRESTITO 
a Premii della Città di Milano 
(Creazione 1861) 


Estrazione del 1° ottobre 1874. 
Serie catralte. 

‘4148 — 9939 — 6988 — 5412 — 5588 — 
G@SI — 605 — 7197 — 46BL — B50d — 
9765 — IBS — 4905 — 7465 — 7040 — 
570 — 7448 — 1477 — G210 — 7982 — 
1Î03 — 967 — 1019 — 1903 — 4118 — 
BITY — BATO — 2580 — b4SS — B4SÙ — 
302 — 7037 — 6051 — 6761 — 7I8— 
1504 — 9593 — 1878 — 7604 — 4975 — 
2860 — 8967 — 1170. 














Serie N. Premi! Serio N. Premij 
Udîb 14 100 109° 16 100 
1678 100 100097065 du 100 
iold ‘5 dioco = gsin ‘49 i00 
‘4146 11 1000, 300 1 60 
7989 gi 11000 967 16 #0 
[1890 28 1000 397 43, ‘60 
[rigo 14 10005091 17 00 
1594 26 1000 45/8 47 60 
fe 9 1000 ‘4976 18. 60 
‘850 3 lodo ass 12. 60 
file (96 10005588 99. (60 
dts 49/1000 4718 38° 60 
4l 1000 bisi 84 60 

35 1000 dis 28 (60 

309 95 1000 425 29 0 
80 1000 902 2 60 

928 10009589 Id 60 

5 1000 7448 90 60 

92 100 159 16 60 

16 1000. 748 10 (60 

25 6007087 46 60 

20 500 674 9, 60 

ZO 300 3779 44 60 

16 300495 16 60 

92 300 2580 8. 0 


8 300 4385 di 60 











sedia. gradi cnziesimalii assise + 18,0 
‘Acqua cadute muli, 1,5: 
Afinimn della notte del 4 + 8,8. 
BOLLETTINO, ASTRONOMI 
(empo medio di Bomo), — 5 ottobre 137 
— Pamozi 
nl imeriditno, ora 0.7 -— Tramonto, 
Nascere della Tammars, 0/49 matt. 
Pamasguio al meridiano, ore 8/59 matt, 
Tramouto, ore d 16 sera 
Giorno dalla Luna < 




















‘Bollettino meteorologico. 
Dispaccio dell'afficio metsorologico di PI 
tono della sera del 9 ottobre 1874 (oro 4 
pen 
Cielo coperto. e piovoso gran parte Italia, 
‘utperiore è centrale, nuvoloso altrove, Venti 
Hol Toei vari Inogh, More agitato Liroro, 
Piombino, Civitavecchia, Procida e ‘Trapani 
Bacometso aceto ao "è mi. nord e cinto; 
[qussì stazionario sud Italia. Probabilità forti 
venti fa and, est e ovest sul Mediterraneo, 





















FANFULLAGGINI, 


Il signor Senard diresse al Gaulois. una 
lettera. che. comincia ‘con un periodo, coi in 


fn diritto di rivolgere al Fanfulla. 





Voi e alcuni altri dei vostri compagni nel 
giornalismo (per es. il Fasquino) usato una 
fat ninnicra di polemica che basterebbe per 
lienare l'animo deî migliori cittadini dal pen- 





sostenuti dal sentimento del dovere, e dalla 
certezza. che il buon eenso pubblico rende sem: 
pra giustizia. » 





Dl gioroale buffo di’ Roma scriva chie « ln 
signora Marini @ l'attrico più lodata ds. Fan- 
ftt, n 

Povera signora Mariui! a protestiamo che 
letta non ha fatto walla por meritarsi questo 
torto. 


‘Aziche un po' di agrammatisaturo non fa 
male allo spirito di Fanfulla. 

Rivolgendosi ad un novello: autore, Il gior- 
nato risibile glî dice: 

« Signor Saccardo, so. mai gli accademe di 
ritorunte colla fantasia a Colfosco, porti unl 
fiore per me calla tomba dsl suo povero Carl, 















vinuò presentare alla segreteria dell Tatto, S [son so so0 sro di co 
nou più tordi dl 90 anduaito mesa Ta oro do Ao 
mando fu carta bllta da cert. 60, corredata ea 
o licenza de uno Genola tronca ‘governa: ‘ x 
tiva, ovvero de un certificato comprovante di $ 2 [Ia 93, 800 7448 48 R0 
‘avor fatto studi equivalenti, o della quitanen è # |1oig 88 Eu 1873 49 60 
al(L 40 /da pagarsi al Ricevitore Deminiale tI 46 di d668 10 00) 
d is della Zecca, n. 11, p. 2). Nella domanda 45 150 5419 260 
iovranno indicarai il nome, il coguome, )n|s noî. .| a 
qualità e l'abitazione dell'ospite, se l'alunno] 729,9) +18,6/10,7] 91|14° 58° 30 150 2890 19 60. 
oo convive cll famiglia, vo l'aluumo non]... lè dio ‘2580 ‘35 60 
provenga. da ‘no scia’ goverantiva dovrà |P an | iiò ole s8 
noire presentato lo feti di'mscita © di vao | 798/6:-16,7|10,|. ealtue 58 TR zge ie 
o si is0 Seal 10 #0 
Pet norma dello famiglie sì rende noto che|12 2 S 2 a a 
esentemente gli insegninti professati nello | 787:9|4-16,9) 9,9) 84 18 9 100 8967 922 60 
ttt torinese, dopo a primo biennio di el, rom 46 100 5589 81 00 
fare appia penne, num li doman el enise DIN ala se. (067 10, 100 «mE 25 60 
‘stimenanta contrazioni ‘cho apre l'atito all | Ca) Si 
Professioni del mimentore e del geometra co-|, rex 740 39 100 570 4a 60 
Alrattore; 4° dî commercio e di ragioneria; || 727,1|*+17,6/1011 arés so 100° 790 40 0 
8* di fisico.matematica che/conduos. ci Asta lapo 8412 12 100. 2830 99 680 
ilo indu:| 728,0|:-16,5] 4,8] 98/15 '|5 0 d.bier. 
cod vapoli — (Nostra corrispondenta), 
SGHI cocblimenti di meccanict di Matora e| ‘mesperarara ostreim ati sinima + 134 | -NamoM— mie 


1 ottobre, 
(V) Ls consorteria. metto fuori gneiti © la- 
monti vedendo svanita la sun speranza di ve 
der prolungate lo divisioni dell'opposizione 
bornle:in Napoli; fnfutti il Comiziogendanatoni 





< |lomenica, per il! quale da ogai dovo giungono| 


le più vi 





congratalasioni, è una prora cv 
'dento dall'accorto che qui regna fra lo diveree 
frazioni. Codesto esempio. di concordia aved) 
‘un'eco nelle provinoîe meridionali ed escroiterà 
‘ina grane iniluenza nello prossime elezioni. 

Tatanto possinmo registrare uu eltro fiasco 
‘toccato nd una creatura minghettiana, agente 
‘aubalterno della propaganda elettorale; parlo] 
del prefetto di Avellivo, signor Righetti, dell 
‘aualc vi tenni altra volta parola, La Corte 
‘d’'Appstlo ha uccolto il reclamo presentato da- 
‘gli elettori contro le indebita. iscrizioni nelle 
liste elettorali fatco da quell prefetto, 

Trop de sèle muit; si moltiplicano i passi 
falsi degli agenti del Ministero, i quali. per 
(inodeta voglia. di addimostrarsi! devoti, .tra- 
scendono ad atti che fulsano la posizione, gli] 
preonrano imbarazzi, cd ingroisano lo schiere 
nemiohe. 

Il Minghetti, riflettendo sl tafferaglio ca- 
fgionato in momenti così soleuni e critici per| 
la sua cansa, dagli articoli. del Fanfulla, 
(fol malcontento che essi hanno dovuto pro- 
‘dure nella Guardis Nazionalo di Rome, hn 
dovuto certamente eselamare: 

e Dagli amici mi guardi T4dlo, 
« Che daî nemisi mi guarderò îo, » 

Infatti, cn n'est trahi que par leo si 
led il Fanfulla può vantarsi di aver reso un 
[eran servizio ai suol amici 























Lie Nieto elettorali del dodici collegi. di Na- 
poli farono consegnate al municipio. 

È inesatta l'asserzione che il conte Guiso| 
i parti candidato s1 1° collegio di Napoli. 

A quello di S. Giuseppe l'en. Pandcla avrà 
‘a competitore l'avv, Castellano; sd al collegio | 
dell'Avvocata fl direttore del Piccolo ha malta 
probabilità di riuscire. 

‘A Foggia l'on. Scilitani avrà a. sostenere 
‘una lotta col signor Taggini (centro) (© col 
'conte Ricciardi (eiuistra). 

Nel collegio di Bovino si dà per sicura Ja 
'rieteziono del sig. Guevara, come pure quella 
del Zascagnino a Saa Nicandro. 











Quel gli è ua bel fore di grammati 








‘A Taranto sieleggerà il Pisanolli e lostesso, 


© | per mezzo del uno. segretario, che intenleva. 


LX pomeridiana. 


nard. pars nomiasto a Briudisi, verifcandoni 
pel sig. Brunetti la nnialua a senatore. 

Tl Massari perdo terreno in Bari, devo ha 
‘molta probibilità di riascità l'on; Crispi. 

‘A Roggio si ripreseuta silo il Melliserì. 
Tu Sicilia. nuo 0 due collegi. voteranno per 
coulidati di destra, L'on, Duca di Gela ri 
muezia sl suo mandato e prende il ena posto 
‘nel collegio | di Caccamo il sîg. Gncciono (si: 
nistra). 











Babaty prossiao, nelle sale dell'Astociazio: 
ine unitaria avrà Ju:g’ an'adaoenea del pir 
tito moilerita per disontero lo candidature. po-| 
Îliticho dei collegi di Napoli. 

Domaui nella sede dell'Associazione del Pro: 
[gresso al radnnerà per l’istesso scopo il Comi- 
tato d'opposietino. 














Vedo in parecchi giorinti discnsa novella: 
menta la probabilità di un viaggio dell'impo 
ratoro Guglielmo fn Italia; sì dice anche che 
HI Mioghetti, mon avendo ancora perduta Ia 
poranea di vederlo «ffertusto, abbia perciò ri- 
tardata la pubblicazione del daoreto che scio: 
glio la Camera, 

Melgrado 16 asserzioni dei giornali offiio=) 
toloàchi, che non bauno alcnu interesse dia 
'tifcaro' l'ipiniono. pubblica © cha ci persun: 
Mono a rivunziaro per. ora ‘a questa lemosi- 
unta vieta, il Fanfulla da per certa la noti- 
nia dell'arrivo in Italia dell'Imperatoro per la 
età, del proselmo ttobre. 

1 fubbrioateri di questa macchina elettorale] 
vanno sino all muto di nseeriro che fl Afivi- 
itero dilin Ren! Cass svr:ibe gia dati glior- 
dini necemari pel ricsvimento; E voglio par 
orederlo, sebbene. lo informazioni attiute mi 
Provassoro il contrario. 

Si dicova però che l'imperatore Guglielmo , 
venendo ia Napoli, avrebbe visitata la reggia 
di Caaerta, e che & talo scopo ei facessero ivi 
'potuosi. preparativi.. Non mancat d'ibformer: 
‘mn ed appresi. che, invece dei sumifiriti 
Ineparativi, si trattava. somplicemento di spo 
liste le: meraviglioso ‘sale di quella reggia 
(di quanto si avea di più prezioso per atvr. 
'harno altro sovrane resldvnze; 

È cosi che, d'ordine del miatstro della Ren] 
Osa, jo stupenda collorione’ di ‘arazeî, rap: 





























ricorda i fusti delle nostre antiche fubbriche, 


passò a docorare il Quirinalo, Non vi parlo di 
altri oggetti. 


Cou qual diritto e con qual: criterio Il com- 
‘mendutore Visuna nbbia ciò fatto, lascio giu: 
dicarlo a voi. La, lista civile è-abbastanza 











‘epediente di togliere da. nu paese ciò che for- 
mò finorn l'ammirazione dei forestieri, per.or- 
ricchime uu altro, Questo alstema, di spoglia. 
rione, coltre nd essere ingiusto e sconveniente, 
8 besauche Indecoroso per la Corona, eil 
ministro della ‘Real casa dovrebbe. tenersi ro. 
sncnenbile della sconvenienza di questi atti e 
‘del ssi che potrebbero produrre. 

L'ou, Bonghi è partito da Milano questa 
mattiua, 8, per Bologun, dove troverà il Presi 
(dente de) Cousiglio, nelle cui mani, per dele-| 
Gasione di S. IL, il Re, prestorà giuramento, 
Poi continuerà per Roma, dove assumerà im. 


mediatament 1 portafoglio dell'atrazioe pi 











THIERS A MILANO. 
Teri mattina (& ottobre) Thiers si è reonto, 
in sompaguia della sua consorte e della ni- 
pote madamigella Dosne, a visiturò parecchi 
monumenti ed edifzi della città. Egli si è 
trattenuto alquanto nella Piaacotcca di Brera, 
‘e I quadri della Scuola lombarda. attrassero 
'pecialmento la sua attenzione, 

Ricevette all'albergo, oltre ‘a. parecchio vi-| 
site, quella del sig. Guerin, delegato dol Cir- 
colo francese in Milano, il: quale chiese un'a- 
‘enza, a nome e per conto d'una rappreson: 
tanza della colonia francese in Milano; 

Il signor Thiera si mostrò, molto zensibile a 
‘questa. dimostrasione di simpatia, e s'intrat- 
tenne a lungo col elg. Guerin, chiedendogli 
apetinli informazioni sti commerci ai quali si 
‘dedicato specialmente 1 Franoesì in Milano, 
Todò assai il nobile contegno della Colonia 
francese daranto i disatrosi avvenimenti della 
son mazione; chieso ragguagli sulle' operazioni 
‘eriche del nostro, paese, e fnalimente annun- 


fd al slg. Guerin che oggi atosto riceverà la 
rappresentanza del Circolo. 


Intanto nostro Sindaco arera fatto saparo, 




















‘teseutargli in persona i suoi‘ omaggi. 

’Thiera ki mostrò. gratissimo di quosto atto 
‘ai cortesia, © fece annuniiare al commendatore 
Beliozaghi che sarsbbi stato ben lieto ed 'o- 
notato da talo isita. Quis!a ebbe Inogo al- 











Thiers motse fncontev nl SinJaco, in com- 
pagaia della, sua. consorte e della. nipote, 
madamigello Dosmo, ringraziandelo; vivamente 
‘della prova di deterenra usatagli 

Il sig. Thiers convered. per una buona ora) 
col alndaco : sl congratalò con questi del pro-| 
[gresso immenso fatto dall'Italia , @ dello svi 
luppo preso dalla città di Milano, che egli 
trovò ben diverax da quella che era, quando 











presentante la storia di Sancio Paucîa, © 'ohe | pli 


‘mendò Il retto senso, Ia pronta Intelligenza, 
Ta porspicazia politica, 0: la legità, doti che 
hiino tanto contribnito ad evitare. pericolos 

2 nell'opera della ricsatrozione uazionale 
ftaliana, S'ibtrattenso Tngumente dello coso 
‘o degli avvenimenti di Francia, o ripetà quanto 
[ZIù diune altrove e con altri, essere la Raprò- 
blica conservatrice’ la: sola forma di Gorerap 
(che egli crede ora possibile ju Fraucia. 

Dopo ciò Il Sindaco conpedossi. dall'ilmatte 
ospito, «ffrenitaglisi pre tutto quento. gli po- 
fesso occorrera duratte il sno soggiorno fra 
(nol. 








Telegramma della Nazione : 
Rima, ®, ore 240 pom, 

Oggi ul tocco sî scatenò ella città un tem- 
orale violenti:simo. Un fulmine cadde sol 
(Campidoglio, ve atterrò wa usctere, mo però 
[8:n2u toglierlo di vita. La pioggia dirottissi- 
mè prodiuo guasti in eleuvi Juozhi, spocial- 
[m>nte nel Foro Rmano pari l'allagamento 
prodotto dal rignrgito della Olonca Massima. 

Ricorrendo l’anniversatio del. plebiscito do- 
reva aver Inogo le distribuzione dei premi a- 
(g'î alnoni dello scuole o'omentari, e questa 
[asta uba gran festa al Itioue Mouti, La città 
sino dalle prime ro del mattiuo era tutta im- 
b«wdiorata. La distribuzione dei: premi, atteso 
Îl temporale, ni è duvata sovpeadora e ln festa 
popolare ai Monti sarà probabilmento differita. 











Il ricevimento dei deputati monarchici det- 
l'Assemblea francese, la cnî venuta in Roma 
[a annuoriata dul telegrafo, accadde sultanito 
[sul monrogiorno del 1° di ottobre. 

Il Santo Padre mise per condizione dol loro 
‘accesso in Vaticano l’esclnsione di ogni atto 
(cho potesse prestaraî nd ‘interpretazione in 
eoso. pulitico.  Diffatti. contemporancamente 
ricevovano Îl biglietto d'ulicnza per la mede- 
(iton ora, molti gitei forestieri. 

I quattro deputati, signori Ernoal,, Oleme- 
long, Costa. di Beauregard o Caron, unita» 
[monto ® mette ecclesiastici francesi, furono ri- 
eovati assieme. 

Li presentava il. vescovo di Nantes racco- 
mandantoli. al Santo Padre come zelanti pro- 
[motori di pie pratiche; 

Dopo le formalità. d'uso , l'on: Costa com- 
entò il Santo Padre sulla, oridezza della 
‘fun salute, ed alluse all'aftetto verso di esso 
iompre crestento in Franc!a, 
Dopo averli ringraziati, il Santo Padre co 
tinnò nell'argomento dei pellegrinaggi, smo- 
strandosi convinto che ecu ‘questo meszo la 
Fraucin si ravvedbrà geuoralmente e darà al 





























provvista. per nom. ricorrere. all'indecoroso. e-|mondo vn grande esampio. 


L'ulienza durd pooo più di dieci minuti. 


Scrivono da Cowogli sl Morimento 
Un fatto Tattuoso avvenze a bordo di un no- 
stro bastimento, lirico, in siapglo da Car- 
[HI per Sarona. Il bastimento trovavasi nelle 
‘acque spagunolo {n Mediterraneo, quando, non 
‘sì an aricora rà come, nè perché, l'equipaggio 
tl ‘alcuni colpì nolla camera del capitano; Ac- 
corti, trovarono il capitaun Giuseppe Séhiafe 
fio ferito da tre colpi di rivoltella, ed il e 
‘condo Luigi Pastorino, git cadsvore, per es- 
crei anfcidato con ua colpo dell'arma. di ci 
era servito per ferire il capitano, il quale, 
‘sebbene. colpito: gravonente, diede ancora la 
rotta ner approdare in Cartagena, ove nrrivd 
‘mcor vivo il 14 dello scorso settembre. Fa 
trasportato all'ospedals. dove temiamo sia de- 
oeduto. 
‘Anche il cadavere del eccondo’ fa portato 
all'ospedale; por l’autopsi 
L'armatote, padro del capitano, fa avvisato 
talograficamento dal consolo di Cartagera, 
perchè spedisse mu altro capitano. Va. figlio 
dollo stesso armatore parti immediatamente, 
Il Gimseppe Schiaffino lasela uns giovine 
‘noglie in istato interessante; il Pastorino dor 
Iveva ‘sponarefiuna sorella del sto capitano. 





























Ln Direzione generale del tescro pubblica 
Il seguento avi 
Dovendo gli ulfisi della Direzione: generalo 
(del tesoro. fanzionre col 1° del prossimo no- 
vembre nella. capîtalo del regno, si avvisa, 
por gli effetti dell'articolo 64 e seguenti della 
logo 22 aprile 1869, n. 5025, che i pignora- 
‘menti, i sequestri , le opposisioni , Jo delega» 
zioni relativo n somme dovute dallo Stato, & 
‘qualunque altro atto che abbia per secopo dî 
impedire o di trattoners il pagamento di detto 
[somme, dovranno essere, dal giorno SL ottobre 
1674 in poî, notificati od intimati ol direttora 
‘generale del tesoro in Romo. 
Si porta. ciò a pubblica notizia por norma 
degl'interessati. © per evitare ogni incunve- 
‘niente che derîvar poteseo dalla notificazioni 
fatta, in Fireuse degli atti sopra indicati dal 
[91 ‘al 81 ottobre 1874. 

Firenze, addi 1 ottobre 1874. 

‘RIGIA DEI TABACCHI. 

I 2° ottebro ebbo Iuogo l'estrazione della. 
[19* sorie dello Obbligazioni della Regia; 
quali dovanno essere rimborsato dal 1° gem 
linio prossimo venture. 

La lettera estrati.. d Il 00, 

Lo undici serie. estratta autesedentomonta 

















‘auni sono fu a visitarla. Disse che gincobè| 
l'Italia ba conquistata la sua unità , non] 
'esizonlò che in un tempo egli vi fa contrario, 
gl'interesi d'Europa. esigono che essa sia mnn- 
tenuta : espresso il voto che i vincoli di eim- 
patia fra la Procia e l'Italia nì afforzino , ©! 
i ntriugaao sempre più, 

Pel nortzo Re, che disse d'aver visitato al 
| Torio, chbo parola di calde simpatie; na com 








[portono le lettere asguenti : 
c,D,F,GIN 0, T, VA, EE 


CARBON FOSSILE DI DEMONTE, 

Ci vi 
[combustibile 
‘quello da noi indicat 







cioè non superiore 


IL. 40 la tonnellata. 
—_ T_ 




































CORRISPONDENZA DI. FRANCIA, 
î Pirigi, 30 settembre. 
Î° paro cho fiunlmento si voglia porre termine 
à adi una lavga © noiosa questione, ritirando] 
È l'Orensco dal porto di. Civitavecchia. Priba- 
bilmeute non si è anonra dato l'ordine, ma 
|) via ogui motivo i credere che non s'inda- 
T gierà più a darlo. Il Governo italiano st è| 
ll comportato in questa faccenda con molta mo-| 
Î darazione, ha tevuto nasal conto della diffile 
È posizione in chi si trova il Governo. francese, 
Î coretta comitati nel'Asvonbica dll fa 
zioni dla cui è discrepanto fa molta caso, è 
ai rimoveràì quel bastimento non satà per. nuo- 
vo 0 più incalzanti rimustraves dell'Ital 
piuttosto per Îa' forza degli eventi. 
Era infatti impossibile. che rimanesso eter- 
nemoote in un porto italiano un. legno dal 
guerra fentecre, per protoggero un Papa cho 
non ha nissun bisogno di protezione o offirgi 
‘am rifogio che non sirà chiesto mai. Tatti 
samno che l'eseroito italiano proteggerenba il 
Papa nol caso (quasi impossibile) che forse ss 
edito da nn nemion © s0 egli. desidera 
lassiaro i suo paese, il maviglio italiano 
rebbe a ana dispostciouo per trasportarlo ove 
gli garlnaso ;. ma veramento nissan Pontefice 
portò mai la sna corena coa maggior libertà 
 ricurersa ili Pio nono. È libero di invelre 
contro i suoi mamici, all'ombra del quali egli 
viva ed è costrsito ‘n conffanto se stesso nel 
Vaticano 6 he' smoi. giardini per paura che | 
fodeli, i quali lo ‘considerano ora como car: 
cerato a in pericolo, restino disingaumati ve- 
dondoto passeggiare affito incolume come al- 
tre volte 0 ricevato coll'ossequio di prime, 
Essondo notoriamente questo lo stato reale 
dello cose, il mantenere l'Orenoco ‘a_ Civ 

































vecchia non potrebba avero cho dne scopi, dari È 


nola agl'Italisai o silvare il Governo fran: 
‘tto dalla nola; della faxio 
Vaticxno, Veramente gl'Italiani poterono, al-| 
meno sino al 1870, guardaro: con. aesai'-iudif- 
ferenza na Jogno da guerra: stranlero. Quando) 
nom era per cncors «ianito il prestigio mili- 
> tara della Francia, la, presenza, di un capo- 
rale a Roma cdi un vapore a, Civitavecchia 











‘era nn simbolo di potere che avrebbe dissuaso (è giusto, se.è prudente il mandare de-|del ponts vecchio ; JI custode dell'acquedotto 
gl'Itulinai dal toutare aggressione alcuna della | pntati che vogliano continuare. nel 





* liuntile minno 














SQBRIERE DEL MATTINO 





domiunutu nel/1,0 SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA, 


Finalmente il decreto di scioglimento /ael peso di circa;200 tonnellate, il qunlo:lo 
‘della Camera dei depatati è pubblicato. 


Or l'avveni 





'lottori. 





più dagli attacchi dei nomici. che dallo | settiinanie. 
Îialiscrerioni di alonai clio si professano eno) 
(amici. E quando si mettouo ‘in giro stupide 
invenzioni collo sespo di denigrarlo, non. avri 
‘alcano de fogli, i quali hanno) voce di essere | dell'alto. Bisagno 
actai ufficiali, il'qualo ei dia briga di disin-|4ovi dalle ultime pioggio diluvinli, mi pregio 
‘gaunare la popolazione. 


del paese è n mano agli | perdite dei molini 





lenza collItalla, 1a quale proscioglieri que-|vono fare In un bilanelo di dodici conti. 
‘sta contrada. dal protettorato prussiino è #°g-/nafa di milioni. 

giunge che questo è 1 sogno. 0 il deaide: 
(del duca Deoaxss, onde pare che siavi un ta-| 
‘sito accordo a quello/scopo tra l'ex presidente! 
‘il ministro degli affari estori del maresoiallo 
inc Malin. Rarebi 





o| 


Quest’eggi l’onor, Presidente del Consiglio] 





DI Consiglio waperiore. dell'istrazione pate 





‘bli; 
‘corrente, venne! riavisto all giorno 4, perchè 





Pare che tre saranno gli ispettorì generali] 





vraono momfaati tibolari _il Priueipe Ere 
rio, il Paco. d'Aosto, 8. X. il generalo Cial- 


Tra lettore del Papa @ Mac-Mahoo, accon-| 
pata dal telegrafo, riguardo la replica. del| 





coeasità. politica, 





L'altro ieri è! cominciato, seaza. slctn 
il dibattimento del 








‘ccoltellatori, TI dibattimento durerà parecchie 





Scrivono al'Ciltadino;di Genova : 
Di ritorno da mo. gita fatta jer 





nei: presi 
per constatare i daoni pro- 





rendergliene n conno. 

Tl'torrento Centro; il quale scorre alle spalle 
‘el Monte Fasco, 0 cho sì nnisce nl Bargaglino, 
Cormando: poscia uniti il Bissgoo', portò via 





'accsttnato tino! uî qualo era addossato un masso 


‘corrento trascinò via. salvando il molino, Le 
cendoto a circa I, 15000. 
‘Alla Presa poi-la acque portavano vin mole, 





= Plnalea, 5 settombro 1874, 
«Mi) coro sig. Fraucea bini Pietri, 


x Io oredo utile ch» vol vÎ portinto ud Ajuo- 
poggiare la: comfldaturs di mio] 
artivarà floslisento a Leguago, per ivi pro-|cugiuo il prine ps Nupoleono Carlo si Consì- 
'nutuziare il sno discorso-programs. La Ga:-[glio general: della Cornica, La vostra pre- 


nin pordere il tempo l'oc-| setta d'Ziazio dice che questo discorso sarà 
Cuparsî in queste fantastiche, deliberazioni, 


tittavia trovano questo. chi vi aggiusta f-d6|ciate. 
lè l'Union non è mita il solo foglio che prenda 
l'affuro doll'Orenoco cime mn pretesto per at- 
taccara il Ministero. 

Il Francais foce non ha gunri nu onfat 
'appelto al Governo, come rappresentante della 
maggioranza conservativa o cattolios dell’Ax-|dorto, 
[sembiea, e io esortò nd aver cura dell'onore 
della Francia non men: cho do' suoi interessi 
e lella sua. sicarezza. Quale. doloroso colpo, 

lamò l'interprete del sig. Brogtie, all'onore 
ii uva nazione cristiana non sarebbe na atto 
to cembrasao l'abbandono. dal diritto 0 dellaiy 
dorero di proteggere Îa Sinta: Sede! Uno stra- 
‘nero. penserebba probabilmente: che il Governo 
francese adoperi sonsatamente ritirando un le- 
[glo la cuì presonza è ntata ultimamente ua | p;ntefica all'aonuttio del richiamo  dell'Ové 
Si dovrebbe puro, dar laude | nogue. TI Papa riconobbe la) 
[al Gabinetto del maresciallo Mac-Mahon Pel |rassegnandoviai prontamente. 
(coraggio che dimostra con tale atto, il quale 
'acoreaceràì nenza. fallo il‘ mamero) dei suoi av- 
[vereari eur ‘origiue di interpellanze. nella |eouvenieite, a Ravean 
Ginnts perosnbente dell'Assemblea, Il Governo | roceaso ‘della famigerata. nascelazione degli 
prosodato dal generale Cimey ha appena a to 


cio per ivi 





(senza, cul far. conoscere il pesi 





ti patviase g'anmaî. 


« Voi goderato Ja fdncia, dell'Imperatore; 
quale era stato coavoonto per. il 2|0t® posa dets Ia mia, = costo mila vostra de- 

‘ul vortro!‘xelo pr mettere un ter-] 
il nuovo aministro Bonghi iatendo di presie-|mise allo i.cortazeo. Credote alla nia sinoera| 


[vozicne 


‘amicizia. 
= NAPOLEONE. n 
Un telegramma da Bastia, 19 cttor 





(Carlo Benaparte Can'no. 


‘sanso orprato. Il siguor Raton, aîvmute di 
‘campo det Principe, niriogò lo folla, L'asse 
Brazsonto oi aciolio sevza alta disordine. 





Dicesi, soriv» la) Gazgstta di Firenze; cho 
[debl aver luogo il.15 corrests ottobre n Ohi- 
Seliurst usa riunione imjortanta. di bonapar- 
biati. Ta questa rianiono inrebbe redatt) l'atto 
[ol quate il priacipe Napoleone Gorolamo ver: 
rebbo escluso dalla famiglia imperinlo, Li 
Interiore di questo atto vuole che-sia il signor 
[Riuber. 











Dopo di essero ststo ricevato a Parigi dal 
[maresciallo Mac-Mahon , il generalo Alfuasa 
La ifarmora è partito per audsre + vedere le 
Stretta della fvresta dell'Argonne, Dopo, egli 
si propone ii visitare Ballort, i Vosgi e in ge: 








totti i molini cho si troverano sal suo corso ,[ueralo ttta la. nuora frontiera orieotalo della 


Fravola, 


La Pull'Mall Gasetto pubblica un tele. 
‘gramma da Berlino, iu data dol 90 settembre, 
(cho: annunzia avete il Governo tedesco deciso 


Gi pensino essî. Pensino so è ntilo, se |macine, na.900 fra poll, galline o ocio e metà |l'iuviate fn [spaigna ma ufficiale che seguirà 


città papalo, ma Roma appartieno ad essi da|ma finora sognito. 


‘quattro ami e non hanno nd avero timore 


1 Compressro porfettamento il vero ‘stato. delle 
cosa 0 50 la bandiera, tricoloro. francese sven: 
tolanto da alcuni anni in nno dei ‘loro porti 
fa un vano negli occhi si Diù suscottivi, la 


la vana dimostrazione. 





centennero articoli. relati 





d probabile ritiro 





guardie pop 
ciato a piochiara 
di cenere. L' Union di lunedi pubblicò una 
tera di Roma la quile atuunciava che l'Ore- 
moco (era pronto a levare l'àncora, Il Santo] 
Padro ora stato informato ufficialmente della] 
prossima partenza di quel! vascollo | 0 la più 
granto indeganziono ai destò a Rot 











Questo sistema è qualificato da un fatto: 
d'intervento o di aggressione dui loro vicial.| — tro volte fu promesso anlennemente il 
pareggio al paese purchè accettasso nuova 

imposte. 
E per tre volte Jo: nuove e, maggiori 
an crd) nor |imposte fatono nocettate; e tre volte .il alle navi da guerra -francosi, per. ricevere la 
maggioranza Dotera guardare, sorridendo, qnel| oso fa Ingannato, ed .il''pateggio.è a-| parece dat are Arai 
Nei giorni tentò poasati i fogli di Parigi|cora al di là da vonire. 
Il bilancio 1875, anche poste tutto le 
ell'inviso Instosiatore, l'altimo suparetite delle | deduzioni possibili e'lo migliori ipotesi, |grafe dal Vaticano a Parigi, per mezzo del 
Ta stampa clericale ba comin | presenta ancora 50 milioni di deficienza. |qUale somuricherà direttamenta col Goverzo 

il petto o spargerst il oriue| — E 50 altri milloni di maggiori spese | 'Mu-tse 

‘sono ormai promesse dal Ministero como 
mezzo di propaganda elettorale. 


Danque ? 


Duuquo ciò vuol dire od ‘andare alla|teri a sua disposizione dove 
‘rose [rovina, alla riduzione del Debito pub- 
‘ inttavin nou sembrano così avauti come disse |blico, ovvero nn nuovo. gravoso aumento |falsa la notizia di questa convenzione, cui pare 


l'Union, ma probabilmente non è questione | di fondiaria, 0 l'imbottato. 


‘cha di pochi gioraî. Inutile il diro che ls atampe| 
altratzontana. non. Jascia «faggire quest'occa- 
siono per. iscicriaare Jo sue iuvottive, Essa! 
riepiloga tutte le smo querele contro il Go- 
verno, allega molti casi di debolezza e di som. 
messione allo esigenzo della Prussia, come la 
‘sonpenalone dell'Univera, Jl riconosciiacuto del 
Sorrauo, la tolleranza del zelo eccessivo dogli 





l richiamo dell’Orenoco. 


devo recarsi tosto a Roma per istipulare un'al- 








Gi pensino: gli elettori. 


So essi si Inselcrauno abbindolare dalle] 
‘molteplici arti ministeriali, 
loro suffragio a coloro che sempre farono| 
agli ordini ministeriali, non dovranno poi 
Ininentarne le conseguenze. 
Unica via di salate sl è l'eleggere no- 
genti germanioi in Francia © fiualmonto jl| miat indipendenti di posizione e di carat- 
tere, nomini che sappiano difendere i con- 

Quella stampa sa puro che il signor Thiera |tribuenti pretendendo ed ottenendo serie |perialo 







































































ito, [8 stento al salvò dali camino. 





so daranno il 


economie, come si possono e de-|rio particolare di Nayoleone IIT: 








USA NUOVA CONVENZIONE 
COLLA FRANCIA, 

Eeoo il sunto della protesa nuova conven-| 
‘zione tra la Francia e l’Italia, che il Monde 
pubblicò con riserva: 

1, Tatti i porti dell'Italia saranno. aperi 











donar Roma e l'Ital 
9, Il Papa avrà a 





aleposizione a tele:| 


8; Con questo telografo.il Papa potrà do 
(maridare, solza essere îuquietato dal Goreruo 
italiano, a qualnogue navo francese che si 
trovsoso in un porto italiano, di venle a met- 
indicherà, 

ferî. dichiarava 





Un telegramma dn Pi 





[Inbbia dato origine la deliberata partenza del. 
l'Orénogue da Civitavecchi: 
Ad ogni mudo ce. puro esistasso una tale 
convenzione, essa avrebbe per efatto di tra- 
|sforronre in un semplice atto di benevolenza] 
verso la: persona di Pio IX 1a protezione pub» 
Mica © permanente cha la Fruvola accortara 
‘altre volte al papato, 
La lattora del Principe Imperiale. 
Ecco la lettera indirizzata dal Principo im 
1 sig. Franceschini Piotr, ex-segreta-| 








le operaziini dell'armata repnbblicaza. 






pm RIA 
DISEACOI RUETTRICO PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 
Roma , 3 oltobre, 

Un Gazzella Ufficiale pubblica il de- 
creto, in data del 20 settembre, col quale 
è sololta la Camera del depntati.. Lo ele- 
‘rioni generali avranno Inogo l'8 e jl 15 
‘novembre. Il Parlamento è riconvocato 
pel 23 novembre. 

Ln stessa Gazzetta reca che nell'udienza 
‘del 27 settembre il Re nominò Bonghi 
Im'nftro della pubblica istruzione. 

Yokohama, 28 settembre. 

L'assassino del console tedesco di Ha- 
'hodndi venne condannato a morte, Il Mi. 
kindo espresso il suo displacore per questo 
‘assassinio. Il ministro tedesco domandò 
‘al Governo che proibissa ai Giapponesi 
di portare armi nel quartiere degli stra- 








ieri. 
Il tifone nel Giappone. meridionale di- 
lstrnsso mille giunohe e 65000 case, e:3000 





‘persone perirono, 
‘Roma, 4 ottobre. 
Lia sera del.2 corr. ancorava a. Malta] 
la pirofregata Vittorio Emanuele, d'onde 
partirà per Auguota, La salute dell'egui- 




























































paggio è ottima. 
























îolizi sali sto genoralo del cuoì ia quant |'Asof congrui nuovi di Bertini |. carenti. — Mirtigiia, 1°: ottobre, Firenso, 2 

Oizie GOmmenci piusta durasta il mesa scorso: fbba alice incontro per la bellstima qua |pretzi sumpre deboli, Rendita al 500, 7983 
LO .Deporlto al‘ bre nona predizioni ed ottegne lito |" Vasdui: 40 sto, Richella Baratta [dk ste gancaio 1875. 

afin ainsi 8 | 16. Altro carico voono da Odesto pure | 1541128" fe, 23-03 dispans. 1000. rkn [Oro Iattre Rit 

_——— |gon grani nuovi diversi cicà Ghirca, Po- | Taganrok 199/12 a 35 id.; 4/00 Carama-| Londra =55 

Caffè. — Ancho in questa settimana N, 204,276 | lonla e bia; sta. prinelpinade ila duro 128124 n fr, 29 design, 8 [Cambio su Parigi 110 35 
api pricipali saresti Svg00 molta. ore [Seti nol meso "16040 | lacorica: ‘qualità’ nbbastanza soda ivo dire; 100 id 1 fe. Protito Neziongia ‘01 90 
Silla to ta la quali nd osser cesta ro ee TO E ate Roe ae oi 
dirquel Dep, nl 1 core o 14 6 8 vani NU ISTO27 |. I fonte delle vendite dallo; geo eis let oe Lego I pone A 12, | Bota Naciconle 1628 — 
Boll; L'abbondanza dl sacslto pl io |"ico comprai I,000 ritalli menaati, | peso nd st. 12/00, dal dopoito sta. | 88807 10. id: 190(189 ® 88 SG; 80010. se 
firovorò pure della debolesza negli. altri | Olio d'Oliva, — Abbiamo sempre della | ‘90. dall'iaterao ‘qui , id. 130/126 n 35 50, RE 1 
a cat) 0 AMI coi is — 1l rue! 1.360 ti no, 2 00. cenone “= 
Da no domanda del ootumo i fono |. sontro daponito_aocnde aella bisa Lomellca ivi: 20,080 ox. framealo; 1,870 tt [filo Gerola | (220= 
| sempre maggio: sd sittodo. Il nostro | contro 7650 a parl «poca rel NOGLd Ameri li Misco  S= 

È depoaito quasi nullo, è di tatta psces-| Petrofio. — Siamo lieti provvisti con ribanso lb Nello altre granaglie 200/22. Parigi, £ 
e Lilo Gig dl posts [gilet piatt ole gii prece |Îix atto vii iva Gatto dita. fe 83 pun oa i 

sa, 0 at tao petit Abbia es, Lio kl 00 1 id desi inmediata a | 3 eee 

V Lo vendi temont: ‘vamente. Prezzi alla chiusura del nostro mer [22/60/1110 xil:; 500 quist meliga Poti [Spe 00 _ 16. guar 
è adito conseguintementeproegno: | imidhlà i LO eta adi da de 2 a; | FE SO 4.00 N 800 quiet mella Poll SM Ul priiia, (simo 
mot maliolimilato simana tare OASHa Ante buoni da 40 50 a 41/50; foreiti sempre |A fr° 99 | 100 kIl È Rendita Italiana 65 45. 
103 4 50 chil l'esportazione, acari da L. 42 a 44; giace secondo rs P. Lombarde Vanote 930 — 
cltarà fororo me ne là lla apcoluzicn, Cora, 4 9 a 461 10 elle |” pgorcato della Tegae ai orinp [OHM trio Teti 4018 









I rafioati 2000 Ja nuoro aumento, e 
ci consta del 
TSI LO 1/50 ehi in oro. 
Di arrivi, duraote Ja ssttimann, abbla- 
20/838 ancchi da Anveria, 1000 id. da 
Ametordam, 1129 id, è 118 casso da Mar. 
nigiia. 
u. Sidi — i nimazone e 1a. sota 
a proveguono a regnato nella maggior 
dol mercati. a Il nostro. continaa | 





RETI 















sconto; 000 Boone Ayras rechi aesi 
Li oh-'9 314, a Lo 1727 2000 vitali. Ba 
sor Area di ci. 8 616, a ie 159 
Back Avio ect di te 8 

‘a 40 Rio Grande, di ch 10, 





ti cuni 1 
mi res 























1 dari nazionali. perdettro una lire, 
dettero in. questa. ottara 2500) fermi reato quei "Ao. 


I granoni procede 





Lo scalo ed il deposito continuano male 
'approvvigionati. 


Ua primo piccolo carico è arrivato dal. 





















‘stato maggiore; sè contempo: 











è giù. vene] 








vo daboli e perden-| 
operazioni, cal- 





bara: mir: 80:8 
[2.25 — Prezzo medio L, ® 243. 

Uvaggio: mir. 5850 — Prezzi: da_liro] 
1.50 ad #0 — Prosso medio L. 1718. 


Aatî , 3 bro, — Barbero : da 
‘a 2./70'— prozto medio; L. 21 059. 

Ure: da L, 1-30 a 2 09 — prezzo me. 
(dic: "L. 1 e0 060. 

Quantità Introdotta a taito_il. giorno! 
8 bre 1574: Mantelli nu 
gremmi 406,489, 





real 
medio 1. 1.218, 


del 3 ottobre 157 











Rotte i argo Slo ito hl Mevento dello Uve push pemietomeggi 
forare dist Alari È One Mis Ire ENSBIO Dn p0A0O do [Mii 
Anche Il nostro merento.o in aumento, |tro 150 venduti n pressi di rapporto 8 |{00%o, Rn: 
RIO i lo ati] Gg rate air Der sd do 
LR ora e cante veli (170 — Promo mao 1) SI Si Poe 
140 [cono fari, tanto più (che' la WIAEZIOP| | Nissa aronforratg, È èhre. — Par- | aiesoato del eno è della pagli 





le 2 Presi 
Fisso pormi, LI 
Pagiia n n0 





Prezzi dei cersali vendi 
dal 88 settembre ‘al 








4785; mira» 





bre, — Freita :' ‘mir. 9700 
da L. 070.81 90 — Prezzo(Fi 











ia 
bre.[—, Bat: lal Torino del Sottabre 1874. — med. | Mobiliare 





1/1 /60| - AMIRCATO DI SAVIGLIANO: 





AnO [OSS Cerro Vito dm. 
È |Perr. Nomano 

40 |obblig. idem 

#1 |tumnion 

SI | Gambo pa Londra 





[Gamblo petlitalla VSS 
31 | Gonsotidati Tnglani  S211115 





a i 
Rs 


Paglia 4500 





ti in questa città | Cxmbio au Lon 
9 ottobre. 


CELHIS 
È 
i 





coo°8138 








e mb, 608 
‘probabilmente pubblicato nella Gazzetta U/fi-|tribn'rA = mantonero nella popolazione la 
‘moderazione 6 Ta ema de eni lo vorrei non 


‘All'indomanî i partigiani del pricotpe Ne- 
(poteone Gsratimo fecer» nua dimostrazione in 





Londra, 3 ottobre; 

Il vapore apagnuolo. Juan di Santana 
(der atrivò a Sligo nell'Irlanda il 80 set- 
timbre, e venne sequostrato,. perchò por- 
tava 13 cannoni Armstrong, cho ni s0- 
(spottavano destinati ai carlisti, Il coman- 
‘dante del vapore pretende che quenti cane 
‘noni appartengano al Governo di Madrid, 
| chie fossero spediti in Inghi\lerra per 
farvi! delle riparazioni. Il vipore. non 
venne ancora rilasciato. 


Corigliano (Calabro), 3 oltobre. 
1l ministro Finali frecossi feri. a Ron 
[Bano © Corigliano, ricevnto dappertutto 


ame-|dale autorità e da molti privati che gli 

teri, co rarazzo csi 6 ie peer cb ala ere del 8 iene la cr antranoincosto, Vinià gl inbilimenti 
è fpornzions de” caleo'aî Ajaccio sì recò presto |del paese. Corigliano era li a 

il aîgior Frano‘tchiuì Pietri per afcrmato 1a | mins» E ero ein Tir Ineto (Dl: 

ona ndralono alla candidatura del priacipo 


ro ritevette una devutazione di Lon- 


'Bobneco. N 


Bertito, 3 ottobre. 
La Bonea riali) Jo soorto al 5. 


Parigi, 4 ottobre. 
© gravduca Costantino è arrivato. 
Ua dispaccil carlista annunzia che jer 
faroso sbarcati a Motrico 16 cannoni, 4 
mila fuoilt a 50 mila cartaccio. 


Berlino, 3 oMobre. 
Il progetào sottoposto ‘all Consiglio fe- 
derals relativo. all'organizzazione della 
leva in massa, dispone che: In leva ai po- 
trà effettuare soltanto con nn ordine del- 
’Tuperatore, 0 deve servire 2 completare: 
la Londwher. 


Sisttgarda , ® oitobre, 
Il vescovo Hefsle ricusò la dignità ar- 
giepiscopele di Friburgo ofertagli. 


Madrid, 3 ottobre, 

Serrano ricevette Chaud-?> e Layard, 
‘ele gli presentarono lo loro credenziali. 

Chaudordy lesse an discorso esprimento 
Il desidorio dol Governo francese: che le 
buone relazioni tra In Franoja e la Sps- 
‘gna si mantengano , e che le passeggera 

oltà (che le interruppero scompari- 
lscano, 

Serrano tispsss,, riconoscendo l'impor- 

tanza delle buone relazioni , ed espresso 
la speranza che Jo difficoltà. passeggere 
[scompariranno, 
Layarà disss clio l'Ioghilterra, ricono- 
scendo il Governo spagnmolo, volle. pro- 
Yare le simpatio della rogino o del po- 
polo ingleso per la Spagna. Espresze la 
Speranza che la‘ Spagao trionforà della 
crisi attuale. 




















(RO 





_— ________________—& 
LOTTO PUDDLICO. 
Estrazione del & ottobre 1874. 
Torino — 40 — 63,— 2-98 
‘Roma — 26 — 37 — 54 — 76 — 89 
Firenze — 


_ 


Q—-2M- 48- 7-82 
Milatio — 38 — 5— 32 — 85 — 75 
Nino — 9— 32 — 95-41-86 
Bari — 15-48 — 28—S— & 
Pailermo— 56 — B4 — 674 — 87 


Venezia —90 — 37 — 42 — 29— 70 


3 Londra, 3 
#5 | Consolidato Tagless "t258 98518 
32 19 | Rendi laliasa — |“ 6615 SONE 
8211 |spagosolo I8ila | 1688 
#7 58 [Torto AB 40318 
110 40 | Egizieno iste sente 
20 |TTareo puoro premio SE 








Borsa di Genova. — Sol 

88 — | Ramaita frico 

1470 = | Azionl asce Ni 

‘477 Go | Odito Mobiliare fnliuno 
7 60 | One 








21040, da, n 21039. 
& Lar revdanaro dr 16: 
83 08 alarecghi de 22.10 a 22.10 

fccoto 6 piro 












Porsa di Idilano, 





1 i8= 
AE] © Huliconcnp e SI 
10090] 1 Fofevie eiaioni, “SI 


Bonl terr, Meridionali 


























piemovle 1 Milena @ Ferrero 1° 

9, diretia dall'artista. Guoiberti 

Tappre seote:h 

Modo , opatuse e vebit, comm. 

Biadbi ) (ore ©) — La drammitioi 
“pogala Verardisi rappresen 








Gr atilzo GIL; rami fa 4 nti, 
Ge rbibo (ore: 8) — La dramma. 
Priar Compagnia Belbottt-Bco N° 





diratta dall'aruinta' cav. Ceeare | icon, pia valto pro 


Rosi riporesaniertzao 
Ancrvira; commuia in 

“San Martiniano dore 7 
Qiesta sere collo 
rapgresenteri 


TC padre della Polia di midamo 





Lmiot, commedin popolare. AG. 
Olgiate, dallo. 

Bieraria Principo Amedeo, 
sngolo s Piussa d'Armi. — Tu: 
Ve nere, ore 7 112, grande Acca: 
Senta di pretiigio ” 

ita del celere professore slk 
Tilt Pusteria di Aflano, 
) 


CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, Ni 33 
(Auno XXX) 

Gol 2 novembre si ricomin- 

cia Ia preparazione per gli 

Istituti Milltari: Ga 


Diffidamento 
La sosion 


ritta invita. coloro che 











(Entrate gra 












Loroggetei o pegno e 
EOLRONOE riiaee i più 
“osano la medanima ogni 

iti cole del 
Remi, Dida lia ch e 
Ti fatemi iene mo venderh on 
quan non rita messo del hub 
fici cont. 

'Savio Elisabetta 
vin Saata Ghiara, N. 90. 


Diffidamento. 


La Ditta E D. MARIE, 
negoziante ini corami, dichiara 
fil pubblico che il signor L B 
VALLINO, domiciliato in via 
dei Quartieri, 5, mon ving- 
gia più per conto della 
medesima. 














Diffidamento. 


A provare che non | ein fit: 
tinia l'anserzione, del niguor 
Belardi, ligueiisra, che va 
perdente oltre 10000 lire nella 
fallita Giuseppe Tarditi, ox 
invita presentare 1 documenti 
comprovanti l'iaserto articolo 
nel Ficciviaso, u 158 dell'11 
Tiglio (d-/piy pierone il sotto 
Soritt pissa fargli debita ri- 
sposta. 

Torino, 4 settembre 1574. 

Audnuo Pietro. 














DA VENDERE 






2 ari dacali nd vie 

RM nd uso bgtigiho e 
Uirwersi « Valerico Fobba, 

quia'SiiLo Fallon, 12, Fonit 








Da affittare al presente 

Alloggio d'angolo di sette 
camioro, vie 8. Massimo, 11. 
da 





Da affittare al presente 
via Barbarouz, N, 25, p. 1° 


Appartamento di 12 mem-| 
i a aUOYO, con ferrazio 
a dosio > poriicolare, prorviato di 
Requa pottbile © dus cssti 
Mecapito ivi al Portinsio, 
2058 





















,Bigliardo da vendere. 
Dirigersi al Bigliardo nel 
qui del cito Londra, via 





LA VERA 


Pomata Dupuytren 


oi 
Dai Laico 
isa si adopera come qualunque 











ma del la parte. 


“deve 
ni 





Onde flap 

"ud poco la. pel 
Ato adoperare cella cara sempre 
Sera adore rela da sort, Edetto 
giotto. — Preto NM, Battaglia, 
Srogliere, via Carlo Alberto, 24%; 
Tor, 










gttazione ere 





Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 


G. MAZZOLA E COMP.) WES AN n propo n'artate | DAI e mini co ato Une) SIE e rt i dg FRATESTI DEVA ln Tanto 





iù Goitulwogo, N. 2, ci 


Tecker. — Fall | fabbrica Wpeciate' di Letti 
Neita dl TODI è Lt Pi 





[EBER ENRICO, corso 











im, NUBI, | uegozio di mobili iv legno, 


Sami propria. nc Sitoma 
Tarblee cor noto meiodo | \NJEBER ENRICO, Corio 
ori, N 3), cas prom 





lac. 





N10 — Moseei Idraulici, Farina | B risi; N. 0, cam 0 
Sirera, Mlsebibe. o Onidi vopore$ | ni Merssto dal'vino 
Mel, ‘orchi fe vino Pom hine, Tugila-Goru, Lavis 
vagare rioo, Mucchine, Uteneli: 

er flaloh, Acoiato fun, Ginghte di cuoio, | dita, Presto n perc 
ec ecc ia ateo edi In god, 








pernici Calcograbici. 





ta e priviloia 
me Macehino da cairo per famicio ed 
tono. Aghi, PI sd recensori 
chine è s0kdamente goranita, deb 
ona il preeso coaventito pre 





zio; NG, ces jropri 
al Nireato dol viaos= App 








gu 














| Lo 'pinara Garnna — Macebios. per ma: 

Te, Lamb, americane. Ogni mesohina è 
solldumeate ‘enreotira | depoetiandone cli 
srezio. concetto. piremo una anca di 
studio pel tempo A 


MESTRALLET, R. 
Piezza Ca 











piece e 






forza è brezai. — Pompe 
‘nciopamen 




























©rdine Mauriziano 





AFFITTA MENTO 


Del tenimento di Gonsote, territorio di Beina- 
#00, di eitari 209,75, 50 (giursaie 530, 54,01), 
per anni dodici, dall'I1 novembre 15735 

E del podere componente Il lotto 4' del vigente 
Aafiiltamento © 20' del )riafiitamenti della 
Commenda di Sfupinigi, di {ettari 55,71, 09 
(Giornate 146, 22,3), per auni 9, pure dall'Il 
novembre 1875. 




















L'anta al aprirà in Tcrino nella solita anla del palizso dell'Onpedile 
Maggiora dell'Ordine, via della Basilica, N. 5, alle oro 10 ronitioa del 
40 ottobre prossimo, ed il capitolato relativo, contanento noche 
la descrizione dell suddetti. poderi, è [visibile lu Turiso negli \Utici 
dalla Regia Segreteria del Grun Magistero; io quello dul Notaio Pa: 
trimonialo dell'Ordine, via Milano; N. 20, @ presto l'Economo della 
[Commenda di Stopinigi. 
‘Torino, 12 settembre 1874. 














sol Y. CERALE, Notaio Patrimoniale. 


Incanto volontario 


Dal Notalo sottoscritto, martedi 20 ottobre prossimo, alle 
‘ore 10 antimeridiane, nel suo Studio in Torino, via Corte 
d'Appello, N. 2, piano 8°, saranno esposti all'asta sui prezzi 
‘e condizioni tenorizzate nel bando 24, e perizia Abati 21 
(corrente settembre, gli ivi descritti nove distinti lotti, i fab- 
bricati, fra cui quello detto del Pavone, e terreni fabbrica- 
bili in Borgo Dora e Borgo Vanchiglia. 

Torino, 28 settembre 1874, 


1095) Notaio Oscarre Paroletti. 





CARBONI FOSSILE, CONE E GHISA — 
GUYS. BUET i GENOVA 


Rappresentato da CARLO GAUTIER 
vin Mercanti, N. 16, piano 2°, TORINO 
con Deposito uta Allione, N. 2. 910, 


È uscito il 40° numero delle 


SERATE ITALIANE 


LertuRE PER LE Famigie 

Flogaoto fascicolo sellimamalo di 16 pazino con Fronlispizio illustrato. 

COLLABORATORI. 
Viriionto Bxaskzio - Anarao Borro - Grovaxsi Cimmare » 
Epxoxno De-Axtcts - Luror D'Axcoxa - Skrwarone Finora - 
Grusgere Giacosi - Lutor Gvavo - Leoronno Man:x00 - 
Micmere Inasoni - Euizio Pnaca - Romito Succmarti - 
Vntrono Tonuerti. 
COMPILATOni. 
Giovaxs FaLpxuza - Axrowto Gantz - Gros. Cushus Monna + 

Lunor Mucaro. 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Estero la più le apoua postal. 
‘Arvetento Gent. 80." 

















Le Associazioni vi ricevono in Torino presso la Tipografia 
©, Favalo © Uomp., Fictza Solferino, 








‘di’ ‘atotfo. pae mobili e generi 





CHMID FEDERICO, via Pio Quinto, | FOLLITO\E TORCHIO, G 


1) Cenate per cartoni, Gesole 





loci ed \nebicntr, Porehi Litogentol 





TORCHIO, Goro S. Mi 


‘Ogni MIGcs | brezzi per la fabbricazione Unlle neque | ['RATELLI ORANAGLIA, prominti n) 





vero. 0° rame, Motori n 
ticnli di ogol forza, Torni 
ino a trapenare, 





ai Barolo Ni 10 — 
Pompa n Incendio «2 @ 4 ruote, di ogai 








sciroppare!Syloi 


FCKER (0/0, vin Burolo, N) 10. 
cura per Îa seta ed oggutti relativi, | Fonderia 















'Sofà in tito d'ogui portata, Baschla perc 


romercio | genere. 
guraatite, Bilaricierio di ovo E 























ZANELLI LUIGI, recrnzio, zia San 
Principe Dis: | [pECICER 010. via Barolo, Ni 19 — | È Ouiara Ni 48 — Goniruttora di Filato] |F Fabbrica 
berto, N. 91, casa propria 








Fodierin la Medio dl eFonmenio, bs 
rica di Lelti (n forro vueto. 


RATELLI 

























'Graoda \'Inodori. ‘a Filanda da seta: per, Lampi 
io X 
FOKER 0 G., vie Barolo , N° 19/— | ZANELLI LUIOI, mescinico, via sima | tt 
Grlaci Pnenlalmini ed oggetti! relativi, Ghinra; Ns 43 — Gostrattore di Molini | PRATELLI MURE, via doi Wiori, N29, 
vin sac aii | Ogni enore con motori idraulici. | Frcara propri premint cun :401 
promiaci alla 





pouisiono di Vienna 1873 







Offeta a | ZANELLI 











pauili, edidzi pubblt n 


tri (€ 





ia Drevattato P. Embriaco, Oddone, 


‘a sitio 2 ce 
\ATRLLI GRANAGLIA, 
ist 





i, di prospetto | Meccanica di precintone, Paralulmipi, vee. | Puleggi 


parecchi ad al 












fi credito el tempo a sth HER è Gi, via Barolo, N |Siiiaiza 
"Oto rime ogut crpieiti, Otaner ma della 
ISTRALLET, R. Albergo di Vist, |» Iavori in ravie #4, ia farro ; Gal 0100, senza 








esponiziona di vata. Pr 
vapore ia Tariso, vin Ospedale; N. Fivnaditori, 
Te to Rosta, Pinza Minerv Fabien 


Parefu Corno Sua di 


fequanr 








Let SII | Tnizzo, LuDOVICO, 

E a 1, Ni 29 — Speciulita: Mi ‘canleo, 
che, Tori Lis, Tap dì Came lo 

"il, rap iisbie nil | 




















UGUIET, Meccanico, Pincta Emuneata | D'sichi pes vo, Irorai raralili con binco rotto; 
Filiberto == Spoetolicd per Molti a | migiitd dele Strade "Torul semplii, Li matejai rendi e piccoim; 

Gina, Porci dà fante rai a pane | fat e Dlmciri a diversi alt) generi da combionet: RAT 

e Seat ali entri A ee 

| pEon a vitata, N39 — | FRATELLI DIATTO, Barge Po, cam | Napolk sia 
LACOMO GIOTA 9 FIOLIO— Iatromenti | D'Aiambicchi por sieutinre ‘e rata: ropria—= Grande Stabilimento a faporo | dott, Ni 61 
di Grad Fotderin di pstcenioe porla ci Ogtron Fabbrica di 

morali Gntora, elcoli d'ogni 











SEPPE. POCOARDI ILL, | È Deposito 
Porta Milano, altra 11 Ponte Mosca — | Vi 
Ghina ed in Metalli. Gn 














Agenzia Gi. CRESTO 


via S. Teresn, 26, Torino - Piazza Solferino 





Oltre nd nno avnriato e completo assortimento d'oggetti per can-| 
celleria o disegno, inchiostro e carta (di ogni qualità, 
colore, ini trova pure un'iuduità d'articoli d'arte, 
la 0 di lusso, adattissimi per regall. 
intri‘d'ogal prezzo, Poriamonete bulgaro; 
uggio, Astuoci por sigari, Blaghs par tabacco, Tabicchia! 
bufalo, Ciondoli , Albame per fotografie. e , Sontolo di colori 
prezzo; grazioni, lavori 
Îa alabastro, Scultura, Dipibti, Giuschi di dame, Scacchi, Domino e 
lotto, Dadi,  Portaritratti ia ogal genora, Poria orologi aleganti, Para: 
Intl! per lampade, Bottiglie da viaggio.» bicohlari novità per campa- 
gua, Nécessairos, Bugie, Cabdelleri, Oggetti di fnatnala ln ogoi genere, 
Parure 0 cabaa per siguora, Bottonciai osto a madrepuria, Ventagli 
Spilloni novità, Catene per orologi, Pesalettera tarcabil 
‘d'ogni foggin, Gopia lettore, Cartoline di lasso, Anguri, osompxe 
folicitazioni eee. oo. 
Speolalità in genori religiosi, Libri per messa aleguotissiai, 
Immagini sncre d'ogni dimeslone e prezzo, Medaglio, Meseali, Rosarl, 
|Orocitiani, Acquasaatini eco. ece., Tabscchiore coa immagini sécro 6 Yurs 
ritratto della SE. Consolata w di SS. Pio IX (raccatà fotografa), 
Recente provvi ‘profumeria finalitalinna sd estora, 
tto profumaie, Extratti d'odore, Polvere di riso, Piumini, 
tti per toelettaj; Pertini d'ogsì foggia, Pounelli par barba; 
Forbici e lime per oghio, Spazzetto pur pattini è denti, 
(susortimento completo). 
Polvere insetticida Vicat. — Lucido vero Jacquot, 
‘REGOLE FER I GIUOOHI di Baazioa cent, 15- Tarocchi cent. 60) 


Spedizione la Provincia. (porto. assegnate), medinote vi 














































TI 





Specialità 
RITRATTI IN FRANCOBOLLI 


ieguiti. dietro coosegoa di \un altro Ritratto ih Fotograda , 
valevoli in occaslose di Inviti, contrassegni di firme, eapo d'atno, 





marche di eletti commerciali ad uso di Germania. 
Par N° 100 cople L. @ — Per N° 80 Lu 4. 
Sì spediscono franchi coatro vaglia portalo dalla Fotografia 
del Gommeroio, via Cavour, N° 4, p. ®, Torluo: 





DELLE AZIENDE RURALI 


Un bei volume di oltre 250 pagino divisu lu tra libr, 
precedzto da una prefazione a norma dell Propristari e degli 
‘Agenti-Agricoltari vall'importanza della Contabilità rurale e 
[tn modo con cut dovrà eseguirsi ogni sorittarazione smi Iîbri, 
I mamma 2° comprendo | titoli necessarii alla formazione 
dell’inventaro del podere, mmoguiti du n: 
Prospetto per la compilazione del Cento preventivo 
del Prodotti © dello Spese del correnta esercizio, 
Îl LIBRO 9° racchiude In an so) quadro le pagine fx a 
ni ciuvrà traserivere le giornaliere operazioni e la Csasa: 
1 LIBRO 3°, che è ll Hihro mastro, rappresenta nelle 
nuo varle partite, tatto ls operazioni dl Carico © Searica 
di Prodotti o di Spese, deamnto dal giornale — i Coni 
dollo Spese generali © speciali doll'Azionda — 1 Conti 
personali — ed un Prospetlo riassuntivo di tutto le 
partito del Mastro, utile alla formazione del nuovo Ix 
vontaro ed alla compilazione. del Conti preventivi del 
numegaonte Esercizio, 











‘npore in Torino, N.18— | È Chiara, N: 481 Costruttoro dì Mac: i 
Saccriraol in Roma, Piazza Misorea, 40:41 ciali pel Fahbricaor! da: cuoio bitest, Vati 
precisione per [orti ; cima Sgranatol per 





Feat Tinveroronevi (Orologi ad acqua) | FRATELLI FOOLIANO, Corio Priselpa 
Offcion Meccsalca @ Fonderia in Brotro. 


Specialia di ogul sorta di Macchine-Ut 
ali, cioà Macchine n pi 


varo garantito. 


venzione di Visana 170: Offcui s | GAVATAPRPI POGLIANO] siscchine Speciattà In iuotoidrenilch 











î LEVERA — Torino, via 
Tariuo — Pireo: 








HATELLI LEVERA 


lata, Sto 
(a eguale, 






LUIOI, meccaoic 



















el per cereali Fal 
Ituconttatieno; Ti 

i, Taglia foglia; Ro 
lugole, Phintoi per l'uva, Torehi 
o, Pompe, Boscolo per mgriooltura 
© per commercio , Misura! per. pranaglie 
‘liquidi, Btincere bal 


angolo Corso Sho Massima = 

















itvpinoti di: Spi imenti Conti 






privitogiato 
nell'estearra qual 
pericolo alento: 


Tacho a vare Meli 
-|Anglo:Aicricuoi ‘Torshì per” Vermiceliai 
|a Macchine relutive, È 


(ASERA ANTONIO , vi 












Tonckeron , 





oadono ; sconto i | INÌ N11 — Micebine-Utenalti « piaiiare; 
Foglinmo ,|K lmoare, Torni, Sete meccaniche io ogal 
0 Priaeina Oddone, agolò | genere, Torchy' \drvulici ed A_VIte per 





iisulizo, Turibo, 
PAOLO , Serragliora mi 
‘Gioberti; N; 28 — Fabbrina 
ro contro | ladri e contro 
Serrature di sicurezza contro 


quelalasi adi 
fe Carta, Tra 





tela, blaccbibe per lavorare: 
ladtoni in genero, 


METTE. feta 
















‘teramo 





* Pittore girevoli 
Scambi 8 Oro name; 


Vial del Gillo — Told por condotta 








Toledo — Roma vix dei Con: |di relative 
— Mobili di ogoi qualità; cr 
Pavimenti io legno, ‘è Mucchlue: completo per Stab 


Todusteiali, 








PESSI ANTONIO, via San Maurizio, 
nicoanto a) n. 24 '— Spect 


Tar 











impari dal Pr, Colembettà 
tto 00/8 carteggi 






brevo, colore per 
‘cartoline portali Ser cento altri simili url 
'ppresa ia poeti di cola chi a 
Operetta vendibile a L, 4 50.ia Torino, via Batero, 3, dal Dirig. 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giadiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI VANALE 











PROVINOIA: DI TORINO — (2 Ottobra 1974). 


Direzione d'Artigiieria del ro, parroco! dal 
Laboratorio, Pirofocnico di [peseh. conio ils 
Forino e tiro desto. — N 

Giorno 80 tlobre 1574 alle oro iv reondaio 
Fomarido pacito al preset Te dai gione 
Forio xil'anpnit pol lo propria l aorrente oltbre, 
dl'ebi 40.000 Tombek if dischi [n difendermi lle Stransdo otte 
AL 425 important Lo 150000... |Fesitozione di L SO cme OSE 

Gitazione ad iomssia del dc. |tantogli cogli starei. 
Di Morelli Fraacesco fa Domeni:!. “(Dal Conte Cangir, N21), 





























Telegrammi Particolari Commerciali 





DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi. ottobre (ora) è 3 

8 marche pel corrente . . Fr' 5625 5625 

. . per 9.bre e x.bre » BA 50 5495 

. = porid moni da Oibrer 54.95 54 — 

È * perl privi d mosi « 5425 B4— 

musenri Saccarino 88 ‘) vo. * 5B7- 57- 

» . "ln disponibile n 63 — 63— 

. biancu 8 + disponibile a 6575 6575 

. raflinato scelto . . . , mm 150 — 1580 — 


Livarpool, 3 ottobre (sera) 
Cotani — Vendito generali Ballo 15000, di on! per la 
speculazione 4000, e per la consmazione 12000, 
Maronto fermo — Prazsi Uen tenatl al corsì precedenti 
Importazione della giornata 3000. 
Havro, $ ottobra (sora) 
Cetemi — Venduta Balle 2100, 


Mercato fermo — Buona ricerca regolare. 








n — Luisiana perBbre e xbeFr, di — —— 
(Caffò — Venduti Sacchi 2000, 
reato debole, 
n — Riononlasati. , ,, n d- —-— 
n — Rio scelto . ..,, n 6—- —= 
n — Rie a consegnare . . . n 9— —=— 
TW — Riolayati. ...... nlld—- —— 


Marsiglia, 3 ottobre (sera) 
Wrumente — Importazione Ett, 28167, 


Vendite ® 3200, 














Prezzo L: 2,50 in Torino = Franco di porto L, 8; 
|Dirigore Je domando alla Tipografia & Favale o Comp 
TN TORINO, 


Myrento calzmo — Compratori risermatii 


Azoff del peso 128/198. . . . Fr. 3050 —_— 
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